
Ann&TRYG

Nellenovincie del IT¾gno con t gTin posta3e
E2neato diretto alla d tta Tip raßa e dai

r'neipali t¾rg JWofi del gno, alle GAZIETTA UFFICIALE
Sum. 246

Le uutioni ginedürrie 95 contesimt Pt
Lees o -pedia di lium. - Le altre imerzioni
tentecirci 30 par linea o spazio di linsa.

11 prono delle associazioni ed insarxical
deve essere anticipato,

UN KUMERO BEPARATO GENT. 90

Per Firenze
. . . . . . . . . . . ANuo 42 SEN. RM ÎË

OMþf6E €NÑÊCON ANNo L. 82 Sea. 48 Tam. 27

vizzer .vincie del Regno . . C endicon 46 13 Inghil., Belgio, Austria, Germ. peru ciali d aar za i

a 112 > 60 85

Roma (franco ai conßni) . . . 52 27 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento . . . . . . . . > 82 s 44 24

}} bono perborrere ácuzi devine la strada desi- Art15, I dirittÏ di magazzigggio, o il titto, Wrza alceokea, che non dovrà má e ere info- di olio, non sia.minore di mezzo quintale, e r
i I I ghata Jaf regolkentilocali sono stabiliti dal comune se è abbuoûto, ed in riore a graai à dell'alcoolometro centesimale. -ogni altrà genere il dazio' governativo, non sia
--- Le op.erazioni daziarie debbono conipiersi di ogni a tro creo dall'intendente di finana. Come pure non si ammettonoa séarico ralcool ;nittore di lire dieci.

giorno, e dufante Torärib chVsonohdo le ciroo- Art M. La dománda pet deposito dei generi l'abguavite che seguino gradi non corrispon. Gli spiriti e Pacquavíte debbono segnare non
llNumero 5840 dc!la Ëaccolta ufficiële sanze_elastagionesarà stabilito dall'autorità deve essere presentata all'uÌ'ficio dažinfo con dentiaquelliriconosciutiall'attodell'immissio- meno 21 78 gradi dell'si.coolometro di Guy

delle leggi e dei decreti del Regne contiene il daziaria·
.

dichiarazione scritta, nella quale s'iridica: ne jn deposito, ,
. iLussae

seguente decreto .

·

A quede distiosizioni pub essor fatta ecco-
, a) Il,cognomm nome e doinicilio del depo- Art. 24.. I)ove per mancanza di fattorie e di Il vino dovrà tivere uria forza Aldoolica supe-

zione dal Mimstero delle Finanze. tiente, o del suo rappr settante case coloniche nelle campagrie fa d'nopo intro- triore « 5 gradi centesimali.
VITTDRIO EMgUELE TI Art. 6. Entrando in comune chiuso si deve dir '

b) I generi da depositare, Ïa loro qualità e durre nei comuni chiusi i prodotti den'agricol- Non si accorda restituzione pel vinello, pel
PER GRAZIA,DI DIO E PER VOLÒÑTÂ DELLA NAS0Ny chmare agh agenti daziari se e quali generi si guantità, il valore, e per l'alcool ed acquavite trira, l'inteiidente di figanza potra permetterne nezzo 660, per la posca e per l'agrecto.

RE D'ITALIA Ol'tfuO 90ggefíÍÀ _dü7Ê0-
, anelid il grano di forzij introduzione per deposito sotto fosservanza At6. 28. Se il génere è diretto alfesteto, l'es-

Veda a lale e 8 10 le 1864 †897 d
I veico11 debbono al passaggj½elÏalinta de : c) I unateri e le marchelei do?Ii in ini fosse. delle seguenti condizioni portante dichiara all'ufficio daziario la daganaR$ $ ,"n. ,

e iaria fermarsi ed attendere per procedere oltre 'ro rindhiusi; a) Il proprietario sarà personalmente tenu.to er =la qlfale dëve uscire, ed il tempo entre il
1 legislativo decreto18 gmgrio1866, n.3018 11 permesso degli agenti· d) Se si del ositano sotto diretti ctritodia di al pagamento del 4azia per tutii.i prodotti delle qüslo seg'uirà la esportazione.

eiduto il Nostro decrkto, 15 nevernþre Gh agenti daziart procedoito alla verificazione. ufficio o in tnaganirli priiÃti, e quali, specifi- sue terre che introkee nel, comune perÄeposi- L'uñicio daziario, verificiti i generi ed appli-
4866,.n. 8851;col qutile fu approvato i re-

Il piccolo liagagfio'de' viaggigori pub essere éstBo la1õealità in ottttronasi,' to, senza pyestare altra epzinne, öve sia rico- ati i suggelli o belli a piornbo, dà la bolletta
olamento er l'e à della 1

visitato quando vrsaano fondatigspetti<Hfrode. Per i generi da deposilaki in dragazzini di nosciuto sufficientemente solvibile; di spedizione al confine. La dogans, accertatastp seca ione egge sui Nella riscoss10pe del dazio.le l'ragioni minori þfoptietä .privata, e pet quelji dati in affitto, b) I prodotti sarinno all'ufdolo dazÏarÏo veti- della identità del carico, della incolumità di essi
dazi interal di donsutno; deRa metà di un litro, o diun chilogramma, tio posti fuori del locale dbil'uffibio, deve essere ficati ed angotati a carica dg proprietatio, ti- auggelli, della reale esistenza dei generi in per-
Veduto l'articolo 36 dell' Allegato L all nonó calcolate; quelle iniece chejiungono alla data cäuzione pel dailo. lasciando a questo un'apposita bolletta; fetta 'corrispondenza coi documenti di accom-

legge H agosto1870, n. 5784 hietà, o che la superano, si coinjutano ediñ«gii ¡¡,t. 17. Il trasporto dei generi dall'ufncio ..c) Ï prodotti che siriesportano, si presentano pagnamento, e della effettiva uscita dei generi
Sùlla osta del Ministro delle Fi

ntáro.
. d'ingresso.ai deposifí vien fått colleregolesta. allo.stemo ufficio daziario egi furono díqhiarati medesimi dal territorio dello Stato, dà corri-

. prop aanze La facilita noe accordata nelli tariffa RI vi- Ìñlite pel transito A presentati all'introduzione, il quale vërifica la spondente attestazione ossia certificato di sca-
Bentito il púere del Gälisigho di Stato; ello, mezzo vino, posca eagrestonon avràluogo I generiesteri soggetti adado di consumo, e qualità e quantità, e fa corrispondente annota- rico, all'appoggio del quale la Intendenza di fi-
Sentito il Consiglio dei )Luistri , se non quando avrà una forza alcoolica infertore . .

te T ' dá aione di saarico tanto sul registro partitario, nanza od il Municipio fanno restituire il dazto,
Abbiamo decretato e deoretiamo:

a cinrque gradi c.entesimali Itr duc n'o iraSeposit s rva dosi quanto a tergo gella bolletta tenuta dal pro- secondo che la riscossione è fatta dal Governa

Art. 4. È approvato fannesio regolamenté quant tàLrealde ei
i consumh si riscuotono a illa

stesse regole stabilite pel transito dilaligeneri. prietario; a un sua appaltatore, oppure èstata assunta

generale sui dazi interni cli consumo, firraató
sat

ei ebneri preó nt i enci uti, o involti
se n earich a quealità og i l n et n pri'eta io pa ailad io impr o ic n'o en ße p 1 enere non è diretto all'estero, ma

d prdine,,Nestro dal Minisgo delle. Finany. . , nei egiatri daziari. usciti dal co nune, e restituisce la bolletta tilu- olamente fuori del comune cluuso, previe le
Art. i Detto regolamento entrera 10 vigpre o a d to co el

se 01 ifert, sara Art. i8. I genái eptte dirph ,custogia del. ciategli per l'introduzione, opportune verifiche e constatane l'uscita me-

col to gennaiod8R, e da quel giorno ces- niente o dal de d
nye l'uffizio d'aziario possõno di re la rimanere in Trattandosi di cqmuni nei quali per consue- Idiantelecorts, ove non emergano eccezioni, il

serà d'ogni affetto l'ahro tegolamento a ro- Qua o utenmporanpeea ante sÎ Î>aen tono depos to sei mesi, non computatulo i giorni del tudine locale le uve vengono pigiate per far vi- dazio viene restituito dallo stesso ufficio da-
.

9 diritti do 1 4 d d mese in corso. no, e le ohve infrante per trarne oho, m appositi ziario per cui se ne fece Pintroduzione.
valo col succitato Nostto ecreto O nye.m

a titolo diana i efatazi i cons ,ala de uhai°¤ %1e termine pitð essere proi•ogato dall'inten. fabbricatioltuatiell'interno della cinta daziaria, Art 29 Sa anno ammessi ad ottenere la re-
bre 1866, n. 3351. ara a per qu i ene e per dento di finanza fino àd un anno. tanto le uve ole le olive all'atto della introdu- stituzione del dazio:
Ordiniamo che il presente depreto, munito e li altri casi si farà quelig deduzione che GliTtti depositi Bh hanb limite di tempo. zione loro saranno pesate, el flicio daziario, a) La persona stessa a cui nome seguì l'ia-

del sigiÌ10 delló Stato, sidriserto neÌìa Raccolta sarà subilita per:ciascun.comune sulla media Art. 19. Deãorso il tätapo þel qual è conces prendendone nota rilasciera a ciascua propp troduzione entro il comune chiuso;

pflicialé delle leggi e dei decreti det Ragno 1 pes e eo i rua port d i ge er g et s nepo co e b
m gazzini d uf e

re an he4tŠt suno sa qu a i so cessore se ap e tre pe is i h la e

d'Italia, mandando a chiunque spetti di os' dacio sere venduti a,pubblico incanto cúra dålPAm. alla fine del raccolto. -qualita alfatto dell'esportazione o dell'uscita
sekvarlò e di farlo osservar Art

.

L dat to inistrazione nei modi årei ritti dai regola, Un incaricato dell'intendente di finanza, assi- c) Chi abbia dall'introduttore acquistato 11

Ð F.
qui ee paga il dazio, e conse- t' stito da un consigliere destinato dal municipío genere, purchè la cessione sia stata regolar-ato a ir n ti d o 87(}. g at en i u t a 1 et d e ,m

' ertura deÏ colli in geset elle persone annualmente durante il raccolto delle uvle e deallee mente notificata all'Amministrazione daziaria.

pagnare i generi fino al lùoge di destinazione interessate deve enei'e fatt;&p 10 rventó del. live, accegerà la pro urzione secondo a qu CAro V. -- Introdundne temporáric.
Ou mo SzwA La bolletta di pagamento 44ve contenere le fautorità girliziaria.

d
a a f odnete del es e

Art. 3p. È eroepso introßurre temporaria-
TITOLO I seguenti indicarioni La somma iacassata, dedotti i d ritti daziari, Pdi tale accertament fatta deduíibne dl eggi coo>uai chiusi animali bovini, onm e

CAPoCI J io ) Î g e de h a ute
pro rt

oe e

i h c aq e er cento per por n er lle a o et a col per I

Aft.' L La linea däkiakiä èThuláta Kal16 mura, d) La quantità e qualitàdei generi daziati stero delle Finance. Ne depurar co c en
N&ado le grééctizfóni he sarátdo

.

átahilite nel-
Tossati, dai líààtiolií da cui ë ohfuso uri co- e) La somma pagata; Jiao a che non ne sia sqggita venditay i nde er 1 amento el dazi gli si Tistrudionè per ciò che' concerne la cauziohe,

mune o þarte di essor ovvero dai lhaiti ammini- 4) Il termine entro il quale è valida propietari, ,o colare at quali j generi sono de- PP
, pagna nu va 'bollda sulla l'introrjuzione, la circolazione; la nötifica det

strativamente fissati Nella liquidazione la frazione niinore di un ""-nati, possonolicuperarh, prienoki pagameW9 ri asqgra ui cirÏcate le quabÈii Wi ino o ,itrgli bbliatura pegli animali, il teribine;
Nel ophuni che toccaão il niare, fiúmi, laghi centesimo e rilasciata a favore del cantribuente. dei diritti dazieri, o. di deposito. crae strarrà dal conion "i mid del T hecertamento de!Puscita.

e cankh, lå linea daziaria è däpuestá lato for. Art. 9 .Per le bestie bovine, poroine ed ovine Art 20?Al proprietario deigeneripostreotto t. 27 ti
'

,
Eguale agevolezza vieil concessa al risone,

mata dalla riva. . macellate o da hacellarsi possono designarsi diretta custodia deWufficio -daziario è data una successo ar e seguen .

. . . àskia riso ancor vestito di baccia, che s'intro-
La lhiba giâ esistente noir pùò es ere variata dalle autorità .locali .di concerto :coll'ammini- ricevuta in cui è annotata agai estrdione.dei Art 25. Dove per le condizjont s eciali del- duce þef essere sottoposto alla pilatura, ethe

senzal%pprovazionedel Muiisiero delleFinanze. strazione:del dazio uno speciale ulticio e deter- generi, dovendo essere res6ituita all' ufficio ,
l'industria e del commercio sono stä liti grandi si esports poi brûlato.

Mi uffieî di risóodnione possend étabilirsi õegi minate strade per l'introduzione nel comune. In quando tutti sono estratti dai Ibagazzini depositi 'olio, guesti sarapno considerati conie ddtrà det pari sotto Posservanza di ö or-

all'ingressé, che ndVkiterno (lei ebmuni chiusi. tal caso ne è vietato Vingresso per altre vie In caso di smarrimento della ricevuta i generi agagzint privati e qualora la dichiarLzione edutpleT prescrízioni perinettersF' nélie
Apt, 2. Intörnö alla Iines Rhziädodeidomuni

.
Gli animali boxini4ebbono essere bollati nel possono essere restituiti previteauzione. immissione sia tta dal proprietätio I -

tge itkroduziani heurporärle, che per le condi-
chiusî, e fiiin älla diåtatiza di 25 metH, è stabt. anodo che sarà detextsiaats dalle,istrgûoni L'afficio don risponde delle avarie edei depe- Pobito o 64 69 rappresentat te

e a
gni eòonorniche o topõgräfidh Ibcali fossero

Ufa ima zona esterna di sorveglianza, la quale La deduzione del 20 per'010 accordata dalla rimenti naturali dei geneti depositatig nè dei .dera che l gara la utersdig na n lf n
þñtate necessarie.

dehte di nimza, àsrährfo approvate dal pref ttu. Art. 10. 11 pagamento del dazio di introda Art St. Poi generi intródotti nei agasaini destmate a far olio da passars11a deposjtp, e poraria3mente tro
o (p entro Ïase dovi diskgenkg, deciderà il M nisterWdelle mit e in coamune hiu pe4rc mal dat in a tto o nei pnvat , da e a op ss4er d co 1 e a p c r

aziarig ne ovrà es rre o largta la
Art. 3. Icliiarainbei ohiuso qualche eoth ne deHa tassa già soddisfatta e carico del comune cazioni della diàhiarazione, oltre la data della cio tario le ceda d nracen opre ime, q nti pdresuan iva un Ine prima racco

et

ap It totre h i n a lote avveænne eLazione, quando sievverano immissione.mágaginhil propriegrio þa fgooltà le altre, ed il proprigtario si obblighi eisonpal. Ép po.tre gioppi d
c

peglto dodv epsere
di concerto cel þrefetio vi otabiliset la linsä da- a) Che nella dichiarazione e nella bl a per

di custodire i generi come Aleglig cre¢e, genza mente, come e det o,nel precedente articolo. re test av a 'u co stess el ver fic r
ziaria e la zona esterna di sorreglianza, facendo la tassa di macellazione sia indicato il comune ingerenza dell'ufficio das14rip.

.

Tale personÈà aponsdilM cessera quando
'd I d da rsí entro un mesetedigere aþpoqito verbale di delinkitazione da chiuso cui sono destinati. La proprietà lpi g4npri,per tutto.c ò che ri. si presenti all'uffizio daziario la prova della a hqui erà i ag o paga ,

firruarsi dWi rl§pettivi delegati delfintendenza e b) Che gli animali veu no introdott t guarda il deposito, i dazi,)e mulle e le spese, è consegna:dell'oliolåt deposito, subentrando in .

se 11genere ove usare in consumazione en ro

de rée a is siode d i Jäti de u al
tre ioCi el de comu chainso g no dno e

ritto n pp sso ed ma tal caso la'malleveria del titolare del depäsito
1 i so e li ee2Barà applica-

comune, il 0;nsiglio3emuuale deteräina la li- bolletta I magazziarprivati equo. di regola chiusi a corsi però sei mesi senza che sia stata pro· P 8

nea daziaria e la zona esterna diserveglianzt, e Su questa l'officio daziario dà corrispondende due difere ti.chiavi, una delle quali rimane dotta alPuffizio daziario la prova delBintrodu- Art.g. Per le farine che si ottengono dalla
tali determinaziovii diverranno esecutorie (luan- attestazione,.in.seguito alla quale vipse resti- premo l'ufficip daziario. . zione in deposito dell'olio prodotto dalle dette macinazione dei grant in mohnt acenti entro
do vi abbia aderito l'intendente di finanza tuita la tassadimacellazionedachil'hariscossa Non si può entrate in questi magazzini senza olive, se se dovrà pagare il dazio. l'ambitp daziario di un copune c luso, algazdanb state approvate dal prefetto, deeldendo in CA II Tr

la permissione dell'ufficio e l'intervento degli Art. 26. Lhmministrazione militare õhe isti. deve pygarsi il glomento ella Immissione I

cáso di diŸergeliza il Ministero delle Finanze Po
.
- Angito

.
agenti dezini, tuisce nei comuni chiusi depositi di generi di grantnel moluu stessi.

L'intendUnt di finanza nel primo caso, ed il
Aft. 11. Per il transito "di dAngri soggetti a Undeponente che personalmente, o por mezzo sua spettana per somministrarli direttamente i

.

Non e pero necessario che l'ufficio di riscos-

municipio nél ecofido, possono di concertoi col -dazio si deve,dichiarare all'ufficio d'ihgbesso Ta de' suoi agenti, rproyesse kle divietp upa op.ò alla truppa, può introdurli neimagazzini proprii one sia sempre situato entro il molino, nè che

prefetto far eseguire nelle mura, bastioni o fos. qualita e quantit dei generi stessi, Pufficio pel godere per un anno del deposito in magazzini di senza prestar cauzione, pagando il dazio dovuto vi sta attiguo, ne m prossimita del medesimo,

spi, che servo o di cinta daziaria, tutte le opere quale si deve uscire, se voglia farkt gotto acorta, pygigtipggt pel generi consumpti nel comune ad ogni trime- ma a tale.effetto potra servire quell'afficio che

aÃ1sj tikählli tiu¾ädel dátiole âhniñþa- p gdti canfijne
" '" &cennionagwÔ 4 . Mug'sotto Poteenysmisendi qualiesparticolari di. Ver ggago all'aufotiþà dastapa.

discono la cla d stina jntro.8tiffbwei geti n.
elo uito a}) 6 Y r gaggogrgete dgla n p icip 1 soi line che saraankadottatandal Minisdoro L go progarre,4 agame o di

e a e af t t u a setto e u e
muge èghbuonato a inte i e se di concerto gos q.44looklella 9

t la 510 1 De·
e fËr¾>bÑi¥ë1nfei·riMb" idatiëlfed Agli Roë¾e o Ar 2.Bufficio adatio eáÑa p i a

a similikecesionalisconcessioni ono éselqsi uni.

dotti che vi passano dentro, serita þër dedutie vigilansaan magazzini dAti kaf‡igto, e ng pp-
ornitorismilitsä. TITOLOR.

il c&fe.S I per r vati, fa veri cazioni ordinarie ognipono, ipò Qabste disoi¢line sono maleoli anche pel caso Colhiluf operti.
SogbÌ FoWint contrabbando fosse in- f...atnes...ox,,,sey, rais..ri so..a.io che i dust sianoescossedanogmani o da appal' Art. 34. Nei, c muni ape ti e nelle porft i di

dispetid de"Alf¾rare qualche fabbricato, o - mo se a on crega-topggrtspo. t tori.
conhifti chidsital di fãori detrdóinto dazi in

piantagione,_ o di spianare qualche rialzamento, .pay nong In maesimaipihn calo<sygà appardato pei gp· APO lV. -.Res ilugione de ttdo. " cúl áldoigretid6th i pot·tVd# gare, i'dazi si ri-altra simile opera situataentro lazonaester . Aarco I la
n o es y o :rnerigmmessig,depositonig 4gggy ini pgy i.; r ÃÙÈÀaËo t n hini esJ étióWtiëWeilúñeórä R&bÍlità dilla'tang'y se-dhsor#egliatiza, 'avveN?di farseh†ndene le

pgiato l'atte
e ne quando però questi nigggggi .giifh? I' ¿q ätoro, per l'iva og vlÀo, olÍ've abadó la eláise out il comune äppärtiene.

Por gle,c e private progpigenti,yêrgo Ji- -meMe beñuti cÍilusi a degeÀ¾etWACI e e e gilo cli•ë a pyyn h*itigitioq 14 Ëà ilitaziöne.aòcordita in 88tta tatika al
nea ziaria, s provve era sq o Todservanza ee -dellasquali:tirhanga prospo liggioio dagiarig, nong viene repttt iþal eggu if Ëëiinië

' ofu lf 642o viria, oscio aidekto non vràdella legge sull'espropnazione 4Nà ddfPa.
se

p gpp qu e otrà8iloknanicipio eseliväke449eggiqaggge y agi 0" lingkee igbando lllighin vedduto atrdanto
L.020 ORTS (31 tendente di fiaseysegenhagygen ggv TanfË'peË1$p ione 11 tdr he pkla avrajilla fo~rg¾lcoglicú'inférior a cinqubgtsdi

p ron che. un Adeordaresunealo waitete per qget ggÏqq neri s ggligeys taggl ognu ch s da Seid "cënúàinfali

da d ße i:ge it sono assua consagio ne agra altro anno soggetti a dazio, o lo spaccio di carm, od iett-

Je ate atta 8 le
onau one ai g neri APG III. wadpadito pagato il dazioL Se tiltto iÏ genere inËt"cato nilla 1 lletti'd dirè uŒmacelld ¿Íi åafthalf oolpifi da ilazio,

af9n mi niä þr dz 6 a at
a ord d i le- Art"M. gèbe i sbageftik ib a nordtige Se vogkonot tiesportarsi dal comugé, 'uffici? pagainento viéne esportató, l'uÏfiálo daziario la R€4e farne Ïë"Heaundia16tfita almen6 Abetta

ni ed äliuodog erna rM ort
vert biso asínú si kl 'asporäto Wét tiompni ähiusi o daziari»Itieda .14 ver fica, eene vignä 'uscít

,
ritira. giorni pi'ima alNificíÙdaziar16, indicaudut

Artei. I néWi hd tti a da
Ildhifetta n%tbdin adil'bffinib Økzittrië,« o fuori dalla linesida gineipodistpb lig pe ,Se inveceane opporta solAmante und pahe 1° Il cognome e nome di colui che vuole eser-

drodursinell omahe e sosolta to do o
agazzur da es on Ib Mffitto,"dh difetta Aransito. Pufficio daiiakjo fi,eg1¼bolga cdrtispondent ditare vendita al minuto, o la macyll þue;

gere e primaal tramputo del sole, per e d
sfi.nrakrì 41ÞrupnefkWiënth, véfif¡cati Riguardo aiivini, non siamewttono a sepico f annoptzione di affalco e la restitniece al þro 2 La sþ cie della vendíta o del maceÏl.o;

vje o barriere presso le quali sig istituito un òf.
e rovgi d i irtki duihi¾. del deposito in magazzini privati le, partitg i ucggt >¾ dgioune, la i éd'il numero dëlla casa

elo daziario, a clii.debbono essere reëd tati
o es (181 'depos7td*,Wifuiniali, le oatnt 'dt vmiguasti,cannsegnatt ogulteram, pe quelh Ëer pttaneraÀl ikã)co o la rekituzione del evettiolat attivarklavenaita o il niacello

e l'ufficio à nalPineko del Àohinit deb- fres hht gli Ifri genen"th%,etudeere indicati che non corrispondonocugl'introdotti:in deposi- dazio, ove si trattí¾vino d'uopodglagusa- O Ilocali che vi.saranno destjústi e 'pelke con ispeëidi isþotigidni dëf Ministeto. to,o sia pei caratteri. generali, pia pel grado di .

,

tità.pon sia minore di un olkrh 'oŸe si.tritti coi quâ1i donò in coniübiòitziò¾ë, ôolli di iara·
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vione di sottoporsi alle condizioni imposte pei
locali ove si fa la vendita o macello, ed all'ob-
bligo di ridurseli, se non si trovino in tali con-
dizioni;

Gli attrezzi, utensili e recipknii da adopes
rarsi, e per ciascuno at nosti ultinai anche la
capacua;
ti° li gior no dell'aper:ura dell'esercizio.
La stessa dichiarazione deve essere presen-

tata egni y talvolta l'esercizio vien trasferito da
nu locale in un .nitro, aggiungendo in qu sto
caso l'indicazione dell'esercizio che sa a chiu-

I venditori avventisi di generi soggetti a dazio
nei mercati, prima di occupare il posto pel loro
spaccro debbono fare la medesim'a dichiarazione
omettendo le indicazioni di cui ai numeri 4 e 5!
Tal'o dichiarazione deve essere fatta anche perle rivendite sui legni galleggianti nei porti di
mare.
In prova dell'adempimento di quest'obbligo,

l'ufficio dà corrispondento attestazione e per-
messo d'esercizio.
Art. 37. I locali di vendita e di matello non

possono avere comunicazione interna con altri
edifici e case ò.i abitazione non iuservienti allo
stesso uso, eù ove ne abbiano, gli esercenti sono
obbhgati a chiuderle.
Ihhbono avere le porte d'ingresso sulle strade

pubbhehe, ed ove ne abbiano in altri siti deb-
bone essere parimente chiuse.
Le staLzo aggregate ai locali di venlita con

interna comuuleazione sono considerate come
continuazione dei locali stessi.
Questi debbono essere esaminati dagli agenti

daziari, che attestano in apposito processo ver-bala 10 stato in cui si trovano.
Nello stesso processo verbale si descrivono le

opere bisognevoli per ridurlinelle prescritto con.
dizioD¾ c si assegua il termine entro cui Îcser-
ceute deve esegu:rle a sue spose.
irascorso questo teruline sen2a che siano ese-

Entte e senza reclamo, l'amministrazione dasia-
ria sospeude la vendita o ne ritira il permesso.Iropo eseguita la verificazione, volendosi fare
delle variazioni nel locale, negli attrezzi, uten-
eib, ecc., o volendosi chiudere l'esercizio

,
ov-

vero cessare, o sospendere la vendita di qual-
coue dei genert tassati, dovesi presentarne di-
chiarazione scntta almeno otto giorni prima.
Sulla porta d'ingresso deve tenersi affissa la

andrazione della specie dell'esercizio.
Nelle cantine annesse a vendite al minuto di

vino non possono esservi nè pozzi, nè serbatoi
o vasi d'acqu.
Art. 38. Prinia d'introdurre nell'esereizio ges

neri o animali da macello soggetti a dazio, si
deve dichiarare all'ufficio daziario:
1°11 cognome e nome dell'esercento
2° La qualità e quantità dei generi 'da intro-

dursi, ovvero la qualità ed il numero delle be-
stle;

3• L'esercizio, il giorno e l'ora in eni seguirâl'introduzwne; o relativamente alle bestie perle quah si vuol fare riserva di destinare le carni
in tutto o in parte alla introduzione in altri e-
sercizi, o in altri comuni deve pure indicarsi la
quantità per la quale si Êa tale riserva.
La st06SA dichiarazione devono presentare ivenditori aYYeatizi di generi soggetti a, daziosulle fierS, sui mercati e simili, prima di comin-

ciarne lo spaccio.
Questa dichiarazione dei venditori sulle fiere

3 nelle barche, tiene pur luogo della denuncia
prescritta dall'art. 36.
I particolari dichiarano la macellazione degli

ammali bovini, porcini ed ovini prima di ese,
guirla.
Art. 39. Presentata la dichiarazion Pufficio

progede alla liquidazione del dazio, e attano la
riacqselone da al dichiarante la bolletta di pa•
gamento, in cur sono riportate la data e l'ora
della emissione, tutte le indicazioni della dichia-
razione e la somma pagata.
.Nessuna.intr.oduziope può farsi nell'esercizio
di genert o atumaÍi soggetti a dazio, senza che
siano aocompagnati dalla bolletta.
Le bollette devono essere conservate fino a

che esiste il genere nelPesercizio.
Art. 40 Le bestie prima della macellazione

debbono essere contrassegnate dagli agenti da-
ziars.

Quando gli animali, o le carni soggette a da-
zio, da tutrodtuoi nei locali di vendita in quan-
tità non minore di mezza bestia, liortino i bolli
prescritti e vi sieno immessi entro tre giorni, il
pagamento del nuovo dazio dà diritto Id rim-
borso di quello già soddisfatto per la macella-
zione a favore dello esercente nel comune istesso
ove l'ha Ngata, ovvero a carico dell'altro co-
mune nel quale avvenne la macellazione.
L'ufficio daziario procede allora giusta l'ul.

timo alinea dell'art. 10.
Non viene però bonificata la tassa di macel-

lazione per le carni porcine macellate da parti-
colari peruso proprio, e che vengono introdotte
negli esercizi di vendita dei comutti aperti.
Speciali discipline potranno stabilirsi per lecarni che si portano nelle ghiacciaie poste fuori

del locale d'esercizio, per pot introdurle nelme-
desimo senza un nuovo pagamento di dazio,
At t. 4 l. Gli agenti daziari possono verificaro

i generi dichiarati al inomento dell'introduzione
negli esercizi, ed eseguire verificazioni saltuarie
per constatare se i generi esistenti, tenuto conto
dello smercio avvenuto, entrispondono con quelli
pei quali secondo le boilette è stato pagato il
dazio.
Essi ritirano le bollette relative ai generi già

smarciati, e ne fanno annotazioni sui registri.Art. 42. Il Almistero potrà dispensare 2n tutto
od in parte dalle discipline portate dai prece-
denti articoli coloro che vendono al minuto
vino prodotto dall'uva dei proprii fondi, non
mai pero esimerli dall'obbligo della dichiara-
zione, nè dal pagamento dell'intiero dazio.
Art. 43. Gli esercenti, e le singole classi di

esercenti possono abbuonarsi pel pagamento dei
dazi mediante canone annuo.
L'abbuonamento vale soltanto per quella de-

terminata specie di generi smerciati nel locale
convenuto, e pel tempo stabilito nel relativo
contratto.
Per le bestie macellate in un esercizio abbuo-

mato non vi ha luogo a restituzione di tassa,
quantunque introdotte in altro comune od eser-
c1zio.

- L'esercente abbuonato non è dispensato che
dall'obbligo della riduzione dei locali e delle
dichiarazioni preventive alla introduzione dei
generi nell'esercizio, nel quale può fare ogni
variazione.
Art. 44. In quei comuni che da chiusi vengono

dichiarati aperti, ucl giorno in cui si attua il

nuovo metodo di risconsione, debbono i vendi-
tori di generi soggetti a dazio presentare all'uf-
ficio dad:irio una tiichiaraniobe donforme a

quella prescritta dall'articolo 38, nella quale
inoltre si indicherà la qualità e quantità dei ge-
meri che si trovano esistenti nei locali di eser-
cizio e magazzini annessivi, presentando le cor-
repon<ienti bollt tte di dazio pagato per conto
dello Stato,
Gli agenti daziari verificatio tali generi, e in

apposito verhale ne descrivonola qualità e quan-
tità, e per quelli, riguardo ai quali non fosse
provato il pagamento del dazio, viene liquidato
per essere pagato entro quindici giorni.
Gli esercenti debbono inoltre presentare la

denunzia dell'esercizio secondo l'art. 36.

TITOLO III.

Vigilanza.
Art. 45. Nelle mura, bastioni, easeggiati ed

altro che formano la linea daziaria, è vietato
di fare al>erture, lo scavare acquedotti che pas-
sino sotto la linea stessa,il danneggiare o smuo.
vere le barriere od i segnali, l'appoggiarvi qual-
siasi oggetto che ne fac liti la scalata, o il sa-
lirsi, e l'introdursi nei fossati, o depositarvi, o

trasportarvi geneti senza permesso degli agenti
daziari.
Art. 46. Entro la zona di vigilanza intorno

alle linea daziaria è vietato, seda il petalesso
delPeutorith governativa, che earâ necessario
anche nel caso che il comune sia ahbucento, 10
erigere fabbricati, fare piantagioni, rialzamenti
e simili opere che favoriscano le frodi, o ne ren-
dano difficile la sorveglianza.
È vietato del pari il depositarvi od ammas-

servi generi, senza il permesso dell'atttotita da-
ziaria, ad eccesione del prodotti del suolo.
Art. 47. Nei comuni aperti non si possono da-

gli esercénti, o per loro conto, tenere generi o
animali soggetti a datio in locali distanti meno
di 500 metri in linea retta dall'esercizio (ma-
cello o spaccio) senza averne pagata prima la
tassa, od otteaufo il permesso dall'afficio dazia
rio. A questi oggebti e locali sono applicate le
disposizioni del precedente titolo II.
Art. 48. Ovo un comunechiusoabbia assunto

per abbuonameñto la riscossione dei dazi gover-
pativi di consumo anche in comuni aptitti con-
termigi, non sí potranno in questo stabilire de-
posit,i di generi, o di animali soggetti a dazio,
senza una previa dichiarazione all'autorità da-
ziaria.
Tali dépositi dovranno edere 4tuati a di-

stanza non minore di ð00 metri dalla finea da-
.

ziaria del comune chiuso. Questa distanza potra
però essere diminuita coll'asubso delPautorità
daziaria,
I locali a tal uso dovranno essere ridotti co-

me quelli degli esercizi di vendita o di macello ;
non aver cioè comunicazioni interne con altri
edifizi, o case dighitazione, ed ove ne abbiano,
l'autorità daalaria þotrà presbrivere che vengano
chiuse.
Ï þfoprietari o titolarÏ di tali depositi do-

vranno tenere un apposito registro in cui si an-
notino lii modo chiaro tutte e singole le partite
di generi o di animali soggetti a datio, che volta
per volta vi si introdnoono, o che de no estrag-
gono, e dovranno permettere l'ia'gresso nei fue-
desimi agli agenti dabiari, senipre quando ne
siano.richiesti nelle ore di giorno, e render loro
ostensivo il registro, il conto e tutti i generi e
gli animali t,enuti in essi locali.
Art. 49. $ono compresi nei locali soggetti a

particolare vigilanza:
a) Nei comuni chiusi:
1° I locali addetti al deposito di generi sog-

getti a dazio, e in cui si tengono animali o ge-
neri introdotti temporariamente;
2°1 molini situati entro l'ambito daziario ed
i locali annessivi; e così pure le pile da riso;
3° I fondi in cui si producono uve od olive;
4° I recinti delle stazioni fertoviarie site den-

tro la linea daziaria.
,
b) Nei comuni aperti:
1° l locali in cui si tengono generi ed animali

soggetti a azio;
2° Le gliiheciaie a quålunque distatiza, in cui

si conservino le carni;
3° L'abitazÍone degli eseteeriti quando sia in

comunipakione immediataiolW4etcidio, ovvero,
se"Ráendone diii

,
vi si conservino geneti sog-

gitti aÀazio.
TITOLO ÌV.

Contravvenzioni,
Art. 50. Le pene comminate per le frodi e con-

travvenzioni sono applicabili a ciaseun autore.
Nei casi di frode o attentati di frode, si ap-

plicana alli assicuratori le pene comminate pe-
gli autori; i complici invece verranno puniti cia-
scuno- con unamulta da lire dieci a lire cinque-
cento.
Art. 51. Nei casi di connivensa i proprietari

e conduttori dei generi sono tenuti civilmente
per tutte le multe in cui incorrono i loro agenti,
e così pure i capitani dei bastimenti pel loro
eqatpaggios
Art. 52. Qualora il contravventora non possa

pagare le multe prescritte, queste saranno com-
mutate in arresto da tre giorni a tre mesi, esten-
Bibile a sei mesi pei recidivi.
Art. ð8. Le pene comminate dalla leggi per

le falsificationi, per le alterazioni di documenti,
per le frodi e per la resistenza agli agenti della
forza pubblica, non esentano i contravventori
dal pagamento delle multe indicate negli arti-
coli 11 del luogotenenziale decreto 28 giugno
1866, num. 3018, e 21 della legge 3 luglio 1864,
num. 1827.

Art. 54. Prima che il giudice competente pro-
nunci definitivamente, il contravventore con do-
manda da lui sottoscritta, e che sarà conside-
rata come irrevocabile, può chiedere che l'ap-
plicazione della multa nei limiti del massimo e

del minimo sia fatta dall'amministrazione da-

ziaria.
Dove la riscossione dei dazi di consumo è

fatta dal Governo o ceduta da questo in appalto,
se il massimo non supera lire duemila, deciderà
l'intendente di finanza della provincia. 89 supera
le lire duemila, l'intendente deciderà secondo il
parere del Consiglio di prefettura della provin-
eia, nella quale si è contravvenuto alla legge.
So l'intendente è d'avviso contrario, o se la

multa supera le lire 4,000, è necessaria l'appro-
vazione del Ministero delle Finanze.
Dove invece la riscossione è fatta dal comune,

la decisione amministrativa verrà pronunciata
senza che sia dato di eccedere il massimo della

pena e sotto l'osservanza della legge e del pre-
sente regolauiento, senza limite di somma, del-
l'autorità municipale.
Verificandosi associazioni di frodatori o frode

assicurata, la deci one deve essere rimessa al
giudice ordinarîo.
Art. 55. Še Ía contfavvenzione daziaria è tal-

thente connessa con.altro riat9 qualunque, die
1 prova dell'utia pia prova'dell'altro, la caustè
rimessa al giudice uompetente pel reato, Coiti
phito il giudizio sul reato, si procederà muàiiii
al giudice competente per la contravvenzione.
Art. 56. Gli agenti dyiari non possyno arre-

stare i contravventori che in caso di flagranza,
e quanclo in pari tempo la contravvenzione sia
accompagnata da alcun reato punito dalla legge
con pena corporale o hel daso che il contray-
ventore sia estero e non dia cauzione.
Art. 57. Gli agentidebbono condurre i con-

it'aŸYentori e i geneti sofetesi all ufficio dazia
rio od alla pretura mandamentale piu vicina,
per la compilazione del processo verbale.
La restituzione degli oggetti sequestrati può

accordarsi sotto le cotidizioni prescritte dall'ul-
timo alinea dell'articolo 22 della legge 3 luglio
1864, D. 1827.
Non saranno consegnati i generi quando sia

necessario ritenerli per la istrutione del proces-
so, e cluando poil basti a qüesto anopo il prele-
vamento d'un campione.
Se i generi sono soggetti a deperimento, o la

loro custodia è difficile o dispendiosa, o se il
proprietario 11011 si presenta, l'uffleio può ven-

derli all'incanto col perinesso ed intervento del-
l'autorità giudiziaria.
Art. $8. Üufficio, dove futofio portitti i generi

e condotti i contravventori, deve compilare im-
mediatamente il processo verbale.
Nel processo si deve indicare la data, il nome,

cognome e qualità degli scopritori della con-

travvenzione, dei contravventori e dei testimoni
se ve ne sono; il,fatto che costituisce la contrav-
ventiotie, coti ttitte le cirdostande di luogo e di
tempo; le qualità, le quantità ed il valore dei
generi in contravvenzione; gli articoli della
legge a cui si riferisce la contravvenzione, e la
dichiaražiotie dei cofitravvetitori.
Il processo terbale, previa lettura, sarà sotto-

scritto dai contravventori, dagli scopritori della
contravvenzione e da chi lo ha compilato.
Se vi è chi non sappia scrivere, o se il con-

travventore tiensa di sottoscrivete, se ne farà
menzione neÌ verbale.
Il contravventore ha diritto di averne copia.
Il processo verbale fa fede in giudizio fitto a

prova contraria.
Art. ß9. Tutte le somme esatte per contraf.

venzioni, dopo prelevato il dazio e le spese sa-

ranno pagaic per due terže parti a titolo di pre-
mio a coloro che hanno scoperta o sorpresa la
contravvenzione. Il rimanente andrà per due
terzi a profitto della massa delle guardie dazia-
rie, e l'altro terzo sarà ripartito fra il capo del-
l'ufficio, nel quale si è fatto il processo verbale,
e colui che avrà avuto la direzione degli scopri-
tori dëlla toiltravtetizion
Quando Ìo scopritore l'osse uno solo, ovvero

non vi fosse un dirigente, allora quest'ultimo
terzo spetta per intiero al summenzionato capo
d'ufficio.

TITOLO V.
Illstossione diretta dello Stato.

Art. 60. Dove la riscossione dei dazi di con-
sumo spettanti allo Stato ed ai comuni è assunta
dal Governo, l'amministrazione viene affidata
all'intendente di finanza.
Vegliano anche i Municipi, perchè non si

.
commettano frodi od abusi, e possono richie-
dere opportuni provvedimenti.
Art. Bl. Con decreto Reale saranno appro-

vati gli.organici per gli uffici di percezione e
per gli agenti di vigilanza, fissando il numero
del personale, gli stipendi, gli assegni per le
spese e le discipline.
Intanto le discipline e pone stabilite dall'ar-

ticolo 67 del regolamento sul personale delle
dogane sancito col Reale decreto 26 dicembre
1869, n. 5416, sono applicabili per analogia
anche agl'impiegati del dazio di consumo.
Presso l'agente contabile principale si con-

centreranno tutti gl'introiti daziari, e dal mede-
simo, sopra ordine dell'intendente di finanza, si
pagheranno tutte le spese per la riscossione,
vigilanza ed amministrazione dei dazi, tanto
fisse che eventuali, di personale, d'ufficio e di

ogni aÌtra specie.
Alla Giunta municipale è riservato il con-

trollo anche su tutte le spese.
Art. 62. Qualora i comuni riscuotano i dazi

di consumo e vengano questi assunti dal Go-
verno o dal medesimo appaltatig devono gli uf-
fici, mobili, attrezzi e simili, se la niiova Ant-
ministrazione li giudicherà servibili e necessari,
esserle ceduti, dopo inventario ed estimazione
del loro valore nello átato in cui si trovano ;
ei fabbricati sarà stabilito il fitto da attri-
uirvisi.

Tanto il valore deÌ\e cose mobili, <iuanto i
fitti saranno determinati a mezzo di due periti,
scelti l'uno dall'intendente di finahaa, l'altro dal
comune, ed in caso di discrepanza, da un terzo
eletto di comurie accordo.
Del pari passano a carico del Governo gl'im-

piegati ed altri agenti addetti esclusivamente al
servizio dei dati di consumo comunali secondo

gli organici regolarmente approvati ed attuati,
conservando il diritto di conseguire, quando
cessino dal servizio senza loro colpa, la pen-
sione che secondo le vigenti disposizioni può
loro spettare.
Dal giorno in cui gl'impiegati sono assunti

dal Governo, diventano impiegati governativi,
ed essi, le loro vedove e figli sono trattati,
anche per ciò che concerne la pensione, come
gl'impiegati dello Stato.
La pensione sarà ripartita a carico del co-

mune e dello Stato in ragione della somma to-
tale degli stipendi che il comune e lo Stato

abbia corrisposto all'impiegato.
Art. 63. Gl'introiti dei dazi di consumo deb-

bono annotarsi nei registri di percezione, distin-
guendo quellidispettanzadello Stato daglialtri
del comune.

L'agente contabile principale versa ogni dieci
giorni nella cassa comuilale quattro quinti degli
introiti di spettanza del comune. Il rimanente

dopo pagate le spese, giusta il precedente arti-
colo 61, lo versa nella Tesoreria dello Stato.
Per ogni comune è tenuto presso l'Intendenza

un registro, il quale dimostri:
1 Gi'introiti che si sono fatti, colla distinta

delle somuie spettanti allo Suto, e di quelle del
comune;
20 Tutte le spese di amministrazione, riscos-

sione, vigilanza, rimborsi e simili;
39 Le sorpme versate colla distinta di quelle

nella cassa comunale, e delle altre nella Teso-
reria dello Stato;

Lg qttste diprovento e di spesa spettanti
al Governo, e quelle del comune;

o Le restanze di credito o di debito del co-
niutie.
Alla fitte dÍ ogni mese riassuutendo gli ele-

menti presentati da questo registro, viene fatto
un conto generale in doppio originale diintroito
ed esito, il quale dimostri le differenze di cre-
dito o debito deÌ comüne.
Un esemplare di detto conto è trasmesso al

mtitlicípio, il quale può richiedere ogni ulteriore
schiarimento o notizia, e deve accettarlo o re-

spingerlo.
Se le conclusioni del conto sono accettate dal

municipio, le differente che esso presenta ven-

gono pareggiate col far versare dall'agente con·
tabile principale nella Tesoreria dello Stato
quella parte di introiti di spettanza comunale,
che corrispoilde alle somme di cui il municipio
fosse risultato debitore per Ispe10, o versando
nella cassa comunale la somma di cui fosse ía-
vece risultato creditore.
Ove il mutiioipio non accetti le conclusioni

del conto, può ricorrere al Ministero delle Fi-
nanze, che ne deede.
Art. 64. Qualora il comune sia rimasto in de-

bito verso 10 Stato per canone daziario di ab-
buonamerito, il contabile, secondo gli ordini
dell'intendente di finanza, versera nella Tesore-
ria provinciale anche i proventi ricavati dalle
añ<iizionali e dai dazi puramente comunali.
Nella relativa quietat12a di Tesoreria sarà

espressamente indicato che il versamento viene
fatto dal contabile a nome ed in isconto del de-
bito del comune.
Art. 65. Venendo la riscossione dei dazi rias-

suuta dal comune, si ric>naegnano a questo nei
modi stabiliti per la consegna, i locali presi in
affitto, e gli altri oggetti ricovuti, calcolando
nelle speso da dividersi col comune gli importi
che si dovesséro.rifondere per deprezzamento di
tali effetti, e ripartendo con esso nelle medesi-
me proporzioni il maggior valore che nella ri-
consegna fosse a questi attribuito.

TITOLO VL
Abbuonamento di comuni e consorzi.

Art. 66. 1 comuni e consorgi abbuonati prov-
vedono alla gestione daziaria secondo la legge
e il presente regolamento, ed esercitano tutte le
facoltà in tale materia attribuite all'intendente
di finänta ed al Ministero delle Finanze.
Att. 07. La formazione dei consorzi volontari

di comuni aperti per l'abbitottamerito alla riscos-
sione dei dazi di consumo governativi nott può
farsi che fra comuni contermini in continuazio-
ne corografica, e sarà approvata dal prefetto
della provincia, sentito l'intendente di finanza.
I comuni consorziati saranno solidariamente

obbligati al pagamento del canone complessivo
d'abbuottamento attribuito al consorzio intero.
R prefetto determina qtiale dei comuni com-

ponenti il consorzio abbia ad assumere la rap.
presentanza dell'intero consorzio per l'abbuona-
mento ai dati di consumo.
Art 68. Qualora il Governo riscuota i dazi di

consumo, e questi vengano assunti dal comune,
gli può oedere gli uffici, mobili, attrezzi e simili
che servono a tale uso, nei modi stabiliti dal-
l'art. 62.
I funzionari; gl'impiegati e salariati governa-

tivi, addetti als ris ossione dei dazi di consu-
mo, passano permienn al comune, a norma delle
regole prescrirt pel passaggio degl'impiegati
dal comune al G .verno.

Non avranno pe; ò essi, e loro vedove e figli a
ricevere una pensione inferiore a quella che loro
avrebbe corrisposto lo Stato, se gl'impiegati
fossero rimasti al servizio governativo e nel po-
sto che occupavano al momento del passaggio.
Art. 69. I comuni chiusi abbuonati sosten-

gono del proprio tutte le spese per la manuten-
zione della linea daziaria, delle barriere e simili
ad eccezione delle mura in difesa militare dello
Stato

,
cui provvede l'Amministrazione della

Guerra.
Art. 70. I comuni chiusi abbuonati che inten-

dono applicare alle proprie guardie daziarie
tutte o singole le disposizioni legislative e rego-
larmente vigenti per le guardie doganali del Re-
gno, dovranno adottare un apposito regolamento
organico e disciplinare col procedimento stabi-
lito dalla vigente legge sulla amministrazione
comunale.
Adottandosi pene da pronunciarsi dal Consi·

elio di disciplina, dovrà provvedersi anche alla
formazione di questo, le cui deliberazioni sa-
rantio approvate dal prefetto.
L'incorporazione nelle compagnie di disci-

plina dovrà essere approvata dal Ministero del-
l'Interno.
Art. 71. 11 comune chiuso che forma la base

dell'aggregazione di comuni contermini per la
riscossiotie dei dasi di consumo è il solo respon.
sabile verso il Governo agli effetti dell'abbuona-
mento per tutti i comuni aggregati.
Nel decreto Reale di approvazione dell'aggre-

gazione ne saranno stabilite le altre condizioni.
Art. 72. Dopo due mesi di ritardo nel pags-

mento delle somme dovute tanto a conto del de-
bito arretrato che del canone corrente, l'inten-
dente di finanza emette l'ingiunzione da vidi-
marsi dal pretore pel pagamento entro il ter-
mine di quindici giorni, e diffiderà il comune,
od il consorzio, che non solamente incorre.nel-
l'interesse di mora del 6 per cento all'anno per
le rate scadute, o che si lasciassero scadere in-

solute, ma che dopo trascorso il termine sud-

detto incorrerà senz'altro nella caducità del con-
tratto di abbuonamento, previo soltanto l'annun-
zio per fissarne il giorno.
Art. 73. Dessando un comune chiuso dall'ab-

buonamento riconsegna al Governo i locali e gli
altri effetti ricevuti, rifondendosi reciprocamente
l'amministrazione finanziaria e quella comunale
delle differenze fra il valore di stima della con-

segna e quello della riconsegna giusta l'art. 65.
TlTOLO VIL

Appalti.
Art. 74. Il nome degli appaltatori e dei loro

agenti deve essere pubblicato nell'albo dei co-

muni nei quali abbiano ad esercitare lo loro fun-
zioni, prima che le assumano, e gli agenti deb-
bono inoltre essere muniti di una patente rila-

sciata dall'intendente di finanza colla vidima-
zione del prefetto della provincia.
Art 75. Qualora il Governo, dopo tolta ai

comuni la riscossione dei dazi, la codesso as ap-
palto, gli impiegati e gli agenti addetti a tale

riscossione, addivenuti impiegati od. agenti go·
vernativi, passeggo temporariamento al scr-

vizio dell'appaltatore, il quale dovrä loro cor.

rispondere del proprio in nome e per conto
dello Stato e per tutta la durata dello appalto,
fino a che non ricevessero dal Governo altra de-

stinazione, emolumenti non minori di quelli che
loro competono al momento del passaggio se-

condo i rispettivi regolamenti organici.
Art. 76. I detti impiegati ed agenti anche

dopo il loro passaggio all'appalto conservano il
carattere, i diritti ed i doveri di impiegati dello
Stato in attività di servizio, ed avranno anche
diritto alla pensione di riposo a sensi di legge,
purchò corrispondano all'erario nazionale sugli
stipendi di cui godono al momento in cui sono
passati al servizio temporaneo dell'appaltatore,
le ritenute cui vanno soggetti gli impiegati del
Governo.
Oggi loro promozione dovrà essere approvata

dal Ministero delle Finanze con decreto da regi-
strarsi alla Corte dei conti.
Agli impiegati assunti in servizio dell'appal- -

tatore si potranno dal medesimo apphcare per
analogia le punizioni disciplinari, di cui al pre-
cedente articolo 61.
L'appaltatore però non avrà facoltà di rimuo-

verli dall'uffizio, se non per gravi motivi e col

previo assenso del Ministero, il quale determi-
nerà pure, a termini delFarticolo 32 della legge
14 4prile 1864, n. 1731, se l'impiegato dispen-
sato conservi il dirítto alla pensione di riposo.
Art. 77. L'appaltatore riscuaterà anche le

addizionali e dazi comunali in base alle glative
tariffe debitamente deliberate, appropte e pub•
blicate.
In quanto alle spese, ai versamenti ed alla

contabilità degli introiti si atterrà alle disposi-
zioni del precedente articolo 63,,colla sola diffe-
renza che in luogo di versare la parte spettante
allo Stato nella tesorerie, paga le rate niensili
di canone alla fissate scadenze.
In quanto alle spese da dividersi col comune

saranno escluse tutte quelle che non siano stato
previamente approvate dall' intep tepto di fi-

nanza.
Al comune s¡¾tta pure di vigilare sulla ge-

stione dell'appaltatore per ciò che concerne gli
introiti delle addizionali e dazi comunali e le

spese.
Art. 78. Se il comune ha lasciato del debito

verso il Governo per þrecedente abbuonamento,
l'appaltatore dovrâ ritenere secondo lá disposi-
zioni dell'intendente di finanza, sugli introiti
spettanti al comune, le sòmme da versarsi in-

vece nella tesoreria dello Stato a sconto delde-
bito del comune stesso.

TITOLO VIIf.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 79. Contro l'operato degli agenti daziari

e le decisioni in materia di dazio di consuelo si

può ricorrere in sede amministrativa.
Se s'invoca qualche modificazione al regola-

mento locale sui dazi di consumo, il ricorso si
rivolge al Consiglio comunale, e successivamente
alla Deputazione provinciale, ed in ultima istanza
al Ministero delle finanze.
Se trattasi di agentiodappaltatori comunali,

si può presentare il gravame alla rispettiva.
Giunta municipale, e successivamente al prefetto
della provincia ed al Ministero.
Se trattasi invece di agenti od appaltatori del

Governo, potranno i ricorsi essere rivolti alfin-
tendente di finanza della provincia, e in secondo
grado al Ministero delle finanze.
La decisione concernente dazi governativi è

efficace anche per le corrispondenti addizionali
comunali.
Tutto ciò senza pregiudizio della competenza

dell'autorità giudiziaria, in cqaformità dgl'arti-
colo 84 nel nuovo Codice di procedura civile.
Art. 80. Gli impiegati governativi già addetti

.al dazio di consumo che si trovano al servizio
dell'appalto generale al 31 dicembre 1870 pas-
seranno al servizio dei comum in om risiedevano
al 31 agosto 1864, se questi assumono dal 1° di
gennaio 1871 l'abbuonamento alla riscossione.
dei dazi governativi.
Se poi il Governo assumesso direttamente in

tali comuni la riscossione dei dazi, i suddetti
impiegati rientrerebbero dinuovo anche di fatto
al servizio dello Stato, alle condizioni fissate

nel R. decreto 28 agosto 1864, n. 1902.
Se invece in quei comuni la riscossione dei

dazi venisse appaltata, passeranno temporanea-
mente in servizio dell'appaltatore, Alle condi-
zioni stabilite nei precedenti articoli.
Art. 81. Dove la riscossione dei dazi venisse

assusta dal Governo, potrà, fino all'attuazione
dell'organico, il Ministero delle finanzeästituire
provvisoriamente uffici di percezione e agenti di
vigilanza, fissandone il personale, gli stipend:,
gli assegni per le spese, le attribuzioni, e dele-
gandone con provvisione ministeriale gli mdivi-
dui, ai quali sono pure applicabili le misure di-
sciplinari di cui all'art. 61.
Art. 82. Saranno approvate dal Ministera

delle finanze le istruzioni disciplinari per l'ap-
plicazione del presente regolamento.
I comuni potranno adottare speciali dispos

zioni regolamentarie per la riscossione det dost

di esclusiva loro spettanza, ed anche pei dazi
governativi, se ne hanno assunta la riscossione

per abbuonamento.
Tali disposizioni però non potranno imporre

vincoli maggiori di quelli portati dalla legge o

dal presente regolamento, nè esseryt in alcun

modo contrarie.
Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro delle Finanze

QUINTINO SBLLA.

Il Numero 5844 della Raccolta v//fciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti i Reali decreti del 11 maggio e 29 ago-

sto 1866, numeri 2914 e 8183, e i decreti mini-

steriali del 6 marzo 1968 e 14 maggio 1869, nu-
meri 4282 e 5061, e del 18 dicembre 1866 e 4

settembre 1868, numeri 3428 e 4543,
Determina quanto segue:
La Banes Nazionale nel Regno d'Italia è au-

torizzataad emettere altri dieci milioni di bi-

glietti da lire dieci, con la forma determinata

dal Acreto ministeriale del 18 dicembre 1866,
n 5028, rappresentanti il valore di lire rento-

ynilioni, ed altri dieci milioni di biglietti da lire
cinq1e con la forma determinata dall'altro de-

crete ininisteriale del 4 settembro 1868, n. 4543,
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rappresentanti la somma di lire cinquanta mi-
lioni.
La somma rappresentata dai suddetti bi-

glietti da lire dieci e da lire cinque sarà com-

presa nei limiti della circolazione stabiliti con
l'art. 5 della convenzione approvata con legge
del 21 agosto 1870 n. 5833.

11 presente decreto sarà insertonellaRaccolts
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I•
talia.
Dato a Firenze, li 2 settembre 1870.

11Jifmistro: 0.SELLA.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCOPSO GIIG OgildÑf6 ÑÊ GMGŠOmiG NOGMG NOY•
malevacante nella R. Università di Napoli.
A norma dell'art. 13 e seguenti della legge 16 feb-

braio iSô1 sulPistruzione superiore nelleprovincie
napoletane, è aperto 11 caneorsoalla cattedradi ana-
tomia umana normale,Tacante nella R. Università di
Napoli.
Il concorso avrà luogo presso l'Università me-

desima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro doman-

de di ammissione entro tutto il giorno 27 del mese
di ottobre prossimo venturo, diebiarando nella stes-
sa domanda se intendono concorrere per titoll, ov-
vero per esami, o per le due forme ad un tempo.

Firenze, 2ô agosto 1870.
If ßsgretario Generale

G. CasTour.

DIBEZIGIR GERRALE DEL DEBITO PUBBLICO
{Primapubblicazions)

Si è chiesta la revitica delfintestazione della ren-
dita is-ritta al consolidato 5 Oi0 presso la Direzione
del Debito Pubblico di Napoli, n. 44723, a favore di
Paessler Luigi fu Giovanni, allegandosi l'identità
della persona del medesimo con quella di Paessler
Ludovico fu Giovanni.
Si diffida chianque possa avere interesse a tale

rendita, che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizionidi
sorta, Terrà praticata la chiesta rettifica.
Firenze, li 5 settembre 1870.

Il Diregore Generale
F. Mancanal.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
( Seconda pu66ticazions )

Si è chiesta la trastassone della rendita di lire i70
Iseritta al consolidato 5 Og0 sui registri della Dire-
zione del Debito Pubblico di Napoli, sotto 11 n' 49055
a favore di Leonetti Maddalena, Sievanni e Giulia fu
Cosmo, minori sotto l'amministrazione della signora
Gelsomina Gigli loro madre e tutrice, allegandosi la
identstà della persona del minoreLeonetti Giovanni
con quella di Leonetti Giovanna del fu ecc.

.

Si dtflida perció chlunque possa avere interesse a
tale rendita che trascorso un mese dalla pubblica-
stone del presente avviso, non intervenendo opposi-
zioni di sorta, Terrà praticata la traslazione della
suddettarendita in capo alla Leonetti Giovannapre-
nominsta.
Firenze, addi 20 agosto 1870.

Il Direttore Generale
F. Mascaam.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE YARIE
L'Amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia

avvisa il pubblico, che in causa dei trasportimilitari
stati ordinati dal Governo, non garaotisce la resa
delle merci e del bestiame nei termini portati dai
regolamentL

- Il Giornale di Sicilia pubblica il prospetto del
movimento di navigazione del porto di Palermo ri-
flettente lo scorso mese di agosto, secondo i dati
statistici raccolti per cura della Capitaneriadi porto:

APPRODI
Peroperazioni di commercio

Nazionah a vela . . . . . N. 435Tomi. 28425
• a vapora . . , a 50 m 17592

Esteri a vela . . . .
.
• $5 e 4107

• a vapore .
. . • 24 x 23378

Per rilascio forsoso
Bastimenti a vela . . .

.
• 5 a 609

N. 529 Tonn. 74111

PARTENZE
Per operazioni di commercio

Nazionali a vela . . . .
.
N. 418 Tona. 28188

• a vapore . . . . » 55 a 18280
Esteri a vela

. . . . . > 18 a 5178
e a vapore . . . . » 24 e 23378
Pe rilascio forsoso

Bastimenti a vela . . . .
» E a 609

N. 520 Tonn. 75633
Dimodoché i bastimenti a vela eda vapore entrati

e sortiti dal porto durante lo scorso mese furono
num.2049,dellacapacitàcomplessiva di tonnellate
¾9,744.
Ecco ora il consueto prospetto del movimento del

personale arrivato e partito dal porto di Palermo
nello scorso agosto secondo i dati statistici raccolti
per cura della Capitaneria di porto:

Arrivati.
Individuidegliequipaggi. . . . . N.10014

e passeggieri . . . . . . • 8363

N. 18407

Partiti.
Individui degli equipaggi . . . . . N, 10229

a passeggleri . . . . . . a fi256

N. 16485

Dimodochè il movimento totale delle persone ar-
rivate e partito dal porto nello scorso mese aseese al
numero di 34,982.

- Dalle statistiche del commercio austriaco du-
rante il 1° semestre 1870 l'Osservatore Triestino trae
i ragguagli seguenti:
Per quanto concerne l'importazione, i risultati,da

fronte a quelli del primo semestre 1869, presentano
un aumento non irrilevante specialmente nei ta-
Lacchi, nel prodotti agricoli, nelle materie, nei tes.
Nati, nelle ferramenta ordinarie poi ponti e costru-
zioni, nella macchine di ferro e negli oggetti lette-rari. Gli animali e le stolfe ebbero perð una diminu-
zione di circa 3 milioni.
Le esportazioni debbono pure considerarsi favo-

revell quatora si consideri che mentre alcuni capi di
comntercio, come lo blade, gli animah, i liqutdi, le
materie chimiche, i naetalli, i temili, ecc. presen-
tavano una diminuzione di più ebe 33 milioni, quest;
diminazione nedesima si ridusse ad totale a mea
che 3 milioni.
Il valore delle importazioni ascese nel periodo da

gennaiontuttotiugeoafierini201,285,948ediconse-
guenza a fiorini 16,648,143 più che nell'urgente pe-
riodo deh'anno precedente. 11 valore delle espor-
tazioni sommò a Borint 188,249,282, e pareiba fioria
2,817,iBI meno ebe nel primo semestre 1869.
Il valore dei metails presioni importati ed =espur-

tati e del monetario ammontósfier. 13,001,312 d'im-
portazione, e fior, t!,462,886d'esportazione, assieme
fiorioi 24,464,t91, e di conseBuenza fiorini 2,182,323
meno che nel 1869.

CONSIGU PROVINCIAU
Costituzione degli sfß:i dipresidenza ¿¢i Cea-
sigli proristiali ¿el Regno nella sessieme

ordinaria del i 870.

Provincia di Macerata.
Presidente, Conte Gentili cay. Tarquinio.
Vicepresidente, Belardini car. Erneito.
Segretario, Appignanesi Carlo.
Vice6egretario, Bruschetti car. Cesare.

Provincia d'Ancona.
Presidente, Marinelli car. Clemente.
Vicepresidente, Matteneci car. Francesco.
Segretario, Meriggiani cav. Eugenio.
Vicesegretario, Amatori dott. Augusto.

Provincia di Milano.
Presidente, Lissoni comm. Andrea.
Vicepresidente, Taverna conte Paolo.
Segretario, Massarani dott. cav. Tullo.
Vicenegretario, Pavese car. pro£ Angelo.

Provincia di Como.
Presidente, Peroni ing, cav. Giuseppe.
Vicepresidente, Speroni ing. car. Giuseppe.
Segretario Casnati dott. Giovanni.
Vicesegretario Lanzarecchia avv. Edoardo.

Provincia di Porto Maurizio.
Presidente, Biancheri comm. avv. Giuseppe.
Vicepresidente, car. Benso Giacomo,
Segretario, Massalò avv. Vincenzo.
Vicesegretario Garibaldi Francesco.

Provincia di Massa e Carrara.
Presidente, Barberi car. Leopoldo.
Vicepresidente, Pellerano car. Giovanni.
Begretario, Quartieri Nicoli Battista.
Vicesegretario, Rafa car. avv. Rafaello.

Provincia di Treviso.
Presidente, Monternmici cav. ing. Luigi.
Vicepresidente, Piazza avv. Leopoldo.
Segretario, Manfrin cav. avv. Pietro.
Vicesegretario Bolsand avv. Pietro.

Provincia di Cagliari.
Presidente, Serra comm. Francesco Maria.
Vicepresidente, Ravol cav. Emanuele.
Segretario, Stara prof. Francesco.
Vicesegretario, Vossà avv. Giuseppe Luigi.

Provincia d'Udine.
Presidente, Candiani dott. Francesco.
Vicepresidente, Maningo conte Carlo.
Segretario, Colotti dott. Paolo. ,

Vicesegretario, Brandis nob. Nicolò.
Provincia di Catania.

Presidente, Marchese cav. prof. Salvatore.
Vicepresidente, Vagliasindi barone Francesco.
Segretario, Scalia cav. avv. Vito.
Vicesegretario, Tenerelliavv. Michele.

Provincia di Vicenza.
Presidente, Lampertico car. Fedele.
Vicepresidente, Pasetti dott. Vincenzo.
Segretario, Aldighieri dott. Antonio.
Vicesegretario, Meschinelli Domenico.

Provincia di Reggio (Emilia).
Presidente, Chiesi comm. Luigi.
Vicepresidente, Terracchini cay. Enrico.
Segretario, Sormapi Moretti conte Luigia
Vicesegretario, Sforza car. Agostino.

Provincia di Lucca.
Presidente, Petri cav. Carlo.
Vicepresidente, Scoti car. Francesco.
Segretatio, Moni car. Olinto.
Vicesegretario, Bonaccelli avv. Giacomo.

Provincia di Forll.
Presidente, Salvoni comm. Vincenzo.
Vicepresidénte Guarini, car. Giovanni,
Segretario, Ferri car. Angelo.
Vicesegretario, Facchinetti.

Provincia di Ferrara.
Presidente, Mangilli car. Antonio.
Vicepresidente, Varano marchese Rodolfo.
Segretario, Righini ing. Francesco.
Vicesegretario Nagliati dott. Gio. Battists.

DIARIO
In capo a tutti i fogli parigini del 4 sí

legge il proclama diretto il giorno prima dal
ministero presieduto dal conte di Palikao al
popolo francese per cornunicargli l'esito dei
fatti d'armi di Sedan. Tale proclama viene
commentato nei termini piú dolorosi da
ciascun giornale. « Esso significa, scrive la
France, che la situdziöne non è stata mai più
grave. Un magnifico esercito dopo tre giorni
di lotta eroica fu ridotto a capitolare di fronte
a forze superiori. L'Imperatore fu fatto pri-
gioniero. Il maresciallo Bazaine combatte an-
cora valorosamente dinanzi a Aletz. La stra-
da di Parigi è aperta ai Prussiani. »
Descritta la profonda impressione derivata

in tutte le classi della popolazione di Parigi
da cosi fatte notizie e l'agitarsi confuso della
gente in gridi di: decadenza! e di vivala re-
pubblical i citati giornali recano lit descri-
zione degli avvenimenti occorsi al corpo le-
gislativo.
Fino dalla mattina del 4 le più severe dis-

posizioni erano state adottate dal ministro
della guerra per assicurare la tranquillità
dell'assemblea. Tutte le adiacenze del palazzo
Borbone erano guardate da corpi di truppa.
A mezzogiorno, i deputaty riugiti negli uffizi
vennero informati che l'imperatrice si era in-

teramente dimessa dai suoi poteri ed aveva

attitlato al gabinetto la cura di informarne la
Camera.

A<i un'ora pomeridiana il signor Schneider
si recó nella sala delle sedute ed occupò il
suo seggio presidenziale. I ministri anch'essi
si recarono al loro posto. Ad un'ora e mezzo
la discussione fu aperta. Varii deputati di si-
nistro dichiararono che se fossero stati pre-
senti avrebbero apposta la loro firma alla

mozione presentata dall'onorevole Giulio Fa-

vre nella seduta nottarna.
Il conte di Palikao depose poi il progetto

di legge, il cui testo ci venne comunicato dal
telegrafo unitamente a quello dei progetti pre-
sentati la notte precedente dai signori Giulio
Favre e Thiers. Alle ore 91a Camera si rac-
colse negli uffici per n$ininäre iina Conimis-
sione incaricata di esaminare e di fare d'ur-

genza una relazione sui tre progetti.
« Mentre i deputati si trovavano negli uf-

fici, cosi il Journal des débats conchiude la

esposizione dei fatti, la folla enorme che sta-
zionavasulla piazza dellaConcordia, e un nu-
mero incalcolabile di guardie nazionali senza
armi ruppero la linea tracciata dalle truppe
appostate sul ponte della Concordia. Da tutte
le parti non si udiva che gridare: Viva la
Repubblica! Decadenza! I deputati hanno
tentato di rientrare nella sala delle sedute e

di deliberare, ma il pubblico l'aveva invasa,
ed ogni deliberazione fu irnpossibile. Il presi-
dente anch'egli lascio il suo posto. » E questo
è il limite ultimo al quale giungono le infor-

mazioni della stampa parigina del 4 corr.
La Neue Freie Presse reca un telegramma

da Praga 4 settembre, col quale si dice che il
signor Depretis, reggente il ministero austria-
co del commercio, era aspettato in guel gior-
no a Praga, ove recavasi per fare ancora un
tentativo di conciliazione col partito creco.

Qualora detto tentativo non riuscisse, si crede
che la Dieta boema verra sciolta immedia-
tamente.
La Ganetta di Madrid segnala parecchie

scaramucce che seguirono fra le truppe spa-
gnuole e le bande carliste. In tutti gli scontri,
il sopravvento è rimasto gempre alle forze re-
golari; gl'insorti férono messi in fuga.
A Ilong-Kong fu ceÌebrato un servizio fu-

nebre per le vittime di Tien-Tsin. Vi assisteva
tutta quanta la colonia europea. Commorenti
parole furono pronunciate in questa dolorosa
circostanza dal prefetto apostolico ecapo della
diocesi.

I i

Nella udienza d'oggi, 8. E. il cav. Giu-
seppe Govone, Luogotenente Generale,
ha, per motivi di salute, rassegnato le
sue dimissioni da Ministro della Guerra
a S. M., la quale, nello accettarle, lo no-
Ipinava, di moto proprio, Gran Cordone
nell'Ordine Equestre dei Ss. Maurizio e
Lazzaro.
Nella stessa udienza S. M. ha nominato

Ministro della Guerra il Luogotenente
Generale cav. Cesare Ricotti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFARI)

Parigi, 6.
CWUSURA DELLA BORBA.

Rendita franoese 8 •/, . . . .
58 80 51 20

Id. ital. 5 el• . .
.
. . . 46 75 44 25

Falori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.386 - 385 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.217 - -

-

Ferrovie romane
. . . . . .

. 40 - - -
Obbligazioni. . . . . . . . .

.112 50 - -
Obblig. ferr. Pitt. Ern. . . . .

- - - -

Obbligazioni ferr. merid. . . . - - - -

Cambio sull'Italia.
. . . . . . - - - -

Credito mobiliare francese
.
. - - - -

Obblig. della Regia Tabacchi. - - - -
Azioni . . . . .

.

Vienna, 6.
Cambio su Londra

. . . . . .
-

Londra, 6.
Consolidati inglesi . . . . . .

92 - 91 1],
' Parigi, 6.

Il Giornale (7fneiale deMa Repubblicafran-
cese pubblica un proclama del Governo provvi-
sorio all'esercito. Esso dice: « Col)'abolire la
dinastia, che è responsabile delle nostre dia.
grazie, la Francia Ira compiuto ungrand'atto di
giustizia, e fece nello stesso tempo un atto di
salvezza. La nazione per salvarsi aveva bisogno
di non dipendere che da se stessa e di non cal.
colare che sopra due cose: sulla sua decisione
che è invincibile, e sul vostro eroismo che non
ha l'eguale. »

« Noi non siamo il gpverno d'unpartíto,ma il
governo della difesa nazionale. Noi non abbiamo
che uno scopo ed unavolontà : la salvezza della
patria per mezzo dell'esercito e della nazione. »
Un decreto abolisce il bollo dei giornali e

delle altre pubblicaziom.
Tutti i funzionari pubblici sono sciolti dal

loro giuramento.
Il giuramento politico è abolito,
Gli ambasciatori di Francia a Londra, a

Vienna ed a Pietroburgo sono richiamati.
Tutti i tedeschi, non muniti di una autoriz-

zazione speciale, sono obbligati di partire dai
dipartimenti della Senna e della Senna e Oisa,

entro 24 ore, sotto pena d'incorrere nelle leggi
militari.
Il Giornale Ufficiale pubblica le nomine di

nuovi prefetti.
Il nemico si avvicina sempre più a Parigi. Un

dispaccio annunzia il suo arrivo a Neofchâtel.
Una circolare di Gambetta dice: « La nostra

nuova Repubblica non è un governo che com.
porti dissensi intestini e vane querele; e un go-
verno di difesa nazionale; una Repubblica di
guerra ad oltranza contro gl'invasori. »

Berlino, 6.
(17fßeiale).- Si ha da S. Menehould, in data

del r>, dopo mezzogiorno:
L'armata di Mac-Mahon, che in annientata

presso Sedan, contava 120,000 uomini prima
della battaglia di Beaumont del 30 agosto.
Si è cominciato a trasportare in Germania i

prigionieri, fra eni più di 50 generali.
Le nostre armate avanzano contro Parigi.

Confini Romani, 6.
R cardinale Bonaparte si dispone, col gradi-

mento del Papa, a recarsi a Parigi e quindi
presso l'Imperatore prigioniero.

Cagliari, 6.
Il Corriere di Sardegna riferisce che ieri al-

l'apertura della sessione autunnale del Consi-
glio provinciale fu adottato ad unanimità un
ordine del giorno del deputato Salaris, col quale
BÍ OCCita il Û0TerBO & COmþierG iÏ programmA
nazionale, occupando tosto Roma. Le tribune
afollatissime, prornppero in replicati applausi.

Monaco, 6.
(Ugeiale).- U corpo bavarese prese parte

ai combattimenti di Beaumont, di Raucour, di
Bazailles ed alla battaglia di Sedan. Esso s'im-
padroni di due bandiere e di tre cannoni e fece
molti prigionieri. Le sue perdite sarebbero mo.
derate, in confronto di quelle sofferte dai Fran.
cesi. È impossibile di dare ancora i dettagli.

Palermo, 6.
La notizia diffusasi stasera che le nostre

truppe passarono il confine romano fu accolta
con entusiastiche dimostrazionidi gioia. La città
fu imbandierata, gli edifizi privati e pubblici
vennero illumínati. Parecchie migliaia di citta-
dini percorrono il Corso Vittorio conbande mu-
sicali, acclamando Roma. Ordine perfetto.

Parigi, 6.
Lord Lyons ebbe un lungo colloquio con Giu.

lio Favre.
Il conte di Palikao riprende il comando del-

l'esercito di Lione.

Parigi, 6.
Un proclama del generale Trochu, in data

d'oggi, dice: « Il nemico marcia sopra Parigi;
la difesa dellacapitale è assicurata; furono date
istruzioni per organizzare la difesa dei diparti•
menti circostanti; il governo fa assegnamento
sul patriottismo esul coraggio di tutti. »
Informazioni ufliciali recano che i Prussiani

non sono ancora comparsi a Laon.
Il generale Vinoy arrivò a Parigi alle ore 4

pomeridiane, ooñ 18 treni di artiglieria, 11 di
cavalleria e 14 di fanteria. Tutto il materiale
della ferrovia del Nord e delle altre ritornò im-
mediatamenteaprendere il restante delle truppe
di Vinoy.

Parigi 6.
Victor Ugoarrivò ierisera a Parigi. Ricevette

alla stazione un'accoglienza entusiastica. Hugo
ringraziò la (olla e disse: « Io rientro, simulta-
neamente alla Repubbbeat per difendere Parigi,
la capitale della cmità e la città delle rivola-

zioni, che non dev'essere violats da una selval
gia invasione, Parigi trionferà mercè l'unione «

tutti gli animi e la acomparsa di tutti i risent
menti. La fratellanza salverà la liberta. »

Parigi, G.
Informazioni date dal Ministero dell'interno
11 nemico continua la sua marcia sopra Pa

rigi. Le nostre truppe si ripiegano sulla capitalt
11 governo e la popolazione spiegano una ugual
attività per preparare la resistenza.
Continuano le elezioni degli ufSciali dell.

Guardia nazionale. Le armi si distribuiscono d
mano in.mano che si fanno i quadri.
In tuttala Francia la Repubblica ò acclanati

con entusiasmo.
Il comandante della fortezza di Méxières an

nunzia che il nemico marcia sovra Soissons.
Contrariamente alle voci sparse, i Prussian

non comparvero nel dipartimento dell'Aube.
I dispacci di Mulhouseconstatano la bella re

sistenza dei franchi tiratori e delle Guardie na
zionali, che impedirono al nemico di passare i
fiume.
I feriti francesi, che ingombravano Sedan, fu.

rono, in seguito ad un armistizio provvisorio
trasportati nelle piazze del Nord.

I

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 6 settembre 1870, ere 1 pom.

Buon tempo nella Penisola. I venti sono di
nord-est e molto deboli. Le pressioni, rimaste
fino alla mattina stazionarie, ora diminaiscono.
Tempo buono.

OSSERVAZIONI lŒTEOBOLOGICHE
faggeselB.MussodinsicaeßtorianaimratediFireare
,

Nel giorno 6 settembre 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm am um

sero . . . . . . . . ; 759,0 758,0 768,0

Termometro centi-
grado . . . . . . . 22,0 28,0 22,0

Umidith relativa . . 70, O 40, O 55, O

Stato del cielo . . . sereno sereno sereno

Væk direzione . . E NO NO
forza

. . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 28,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 17$
Minima neDanotte del 7 settembre . + 17,0

Spettacoli d'oggi.
TEATRO PRINCIPEUMBERTO, 7½ - Rap.
presentazione dell'opera del maestro Doni-
zetti: Gemma di Vergy- Ballo: Armeida.

TEATRO NIOCOLINI, 7 % -- Rappresenta,
zione dell'opera del maestro Fioravanti: Le
Ossistrici vigane.

Fza ENRICO, gerente.

KUOTO
ROMARIERE ILLUSTRATO UNIVERSALE

I.etteratura- storia - Viaggi

Associagione: .

Anno L. 3 50 -- Semestre 2- Trimestre 1 25
Ogni numero di otto pagine in-4' dentesimi5
Per le associazioni spedire vagliapostale aHa Di-

rezione del Nuovo RoMAN2IEEE II,I.USTRATO ÜNITER-
sar.m - Firenze, via del Castellaccio, 12.

Esce ogni glowedt.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 7 settembre 1870)

gg cornrn an. connara I MS PEOBR.
V A LOR I NomfuleL D L D L D

Bendita italiana6 . . . . . . 1 luglio 1870 5t 50 51 40 - - -
Detta 8

. . . . . .
1 aprile 1870 34 80 - -

- - -

Nazional 6 0¡O. . . . id. » · 82 80 82 70
- - -

.
sui beni eccles. 6 . id. > 74 25 74 -

- - -

Az. coint. Tab. ( . . 11aglio1870 500 625 ,- 618 - -
I Obb. Begiacoint. 868 id. 500 - - - -

- - -
- - 420Impres Ferriere 6 0[0. . . . . 840 - - - - ... - ..

Obbligas. del Tesoro 1849 6 0(0 . 840 -- - -- -
- ...

Aziom della Banca NBE. Toscana 1 genn. 1870 1000 - - - - - - - - -
- 1850Dette BancaNas. Regnod'Italia id. 1000 - - -- - - - - -
- 2200Banca Toso. di cred. per l'ind. ed

il commercio .
. . . . . . . . . id. 500 -- - - -

-

Bancadi Credito Italiano.
. . . . 500 - - - -

- - .. I
Azioni del Credito Mobil. Ital.

.
1 luglio 1870 500l - -- - - - -

Aziom delle 88. FF. Romane
. . 500 - - - - - -

Dette con prelas, pel 5 0(0 (Anti•
che Centrah Toscane) . . . . .

500
- - - - -

Obbl. 8 0¡O delle SS. FF. Rom.
.

500
- - - -- -

Azioni delle ant. SS. FF. Livor.
.
I luglio 1870 420 -

- - - -

Obbl. 8 0 delle suddette -
. . . id. 500

- -

Dette8
. . . . . .

. .
. 420 --

llette 5 ant. SS. FF.Mar.
. . 500 -

Azioni 8 FF. Meridionali. .
. .

id. I 500 298 - 295 -
Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . ,

id. i 375 - 373 -
Obbl. 8 010 delle dette . . . . . .

1 aprile 1870 -- - - -

Obbl. dem. & 40 m serie compl. id. -
- - -

Dette in serie non complete . . . 50 i -
- -.

Dette in seriedi una e due. . . . 505 -
...

Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele 500 -
Impr. comunale 4 010 1 emiss.

. 500 -

Detto y emissione . . . . · · · 5 -
Imprestito comunale di Napoli. . 5 -
Nuovo impr.della città di Firenze 1 aprile 1870 I 25
Prest. a premi cittàdi Venezia,

.

Obb.Cred. (ond. Afonte de'Paschi 5
4 italiano in piccoli pezzi . .

1 germ. 1870
-
- 53$ idem

. . . . . . . .
I aprile 1870restito Nas. giccoli pezzi . . id.

1. ecclesiast. in piccoli pezzi

CAMBI L D CAMBI .i L D cxxBI L D

Livorno.
. . . .

8 Venezia eŒ. gar. 30 Londra.
. . a vistaDetto......30 ' Trieste......30 Detto......30Detto

. . . . . .
60 Detto.

. . . . . .
90 Detto

. . . . . .
90 27 05 97 03Roma.

. . . . .
30 Vienna.

. . . . .
30 Parigi .

.
.avista 11A 50 tes -Bologna. . . . . 30 Detto.

.
. .

.
.
.
90 Detto

.
. . , , , 10Aneona

. . . . .
30 Augusta . . . . .

30 Detto
.
. , , , ,

9)Napoli . . . . .
30 Detto.

. . . . . .
90 Lione

.
.

. . ,
goMilano . . . . .

30 Francoforte
. . .

30 Detto
-
. 90Genova . . . . .

30 Amsterdam
. . .

90 Marsiglia 90Toying . . . . .

30 Amburga, , . . . 90 poleo d'oro,
.

21 73 2f 70

Pressi fat;I• 6 p. Oi0: Si 55, 50, 45, cont. - Impr. Naz, 82 75, 80 cent. - Bueni Merid. 375, 374 e.

Il Sindaco: A. MORTEM.



QAZZETT I f/FFICIILE DEL REGÆ0 ATTALIA - N. 248 - Mei•coledi 7 Settembre 1870

Scioglialtato di 80tletà perirla estimativa e le condizioni en! ATTISO. nità in sezione I dalle particelle di zione delcontratti, sarannoa carloo det deliberatari, a mente del vigente regolamento sulla contabilità generale

gbCon a to de io 612 a r
è sE i la ne I is della pre- an i Icad e en eb

18 de reSome, 6 settembre 1870. Per detta Intendenza militare - Il Sottocommissario di Guerra: Tomu.
registro 27, num. 3825, Atti privati tura. nale civile di Volterra, al seguito del. 232,233, 235, 239 e 385, per il pre2xo NB. S'informa che agli stessipressi, patti e condizioni dell'avviso d'asta che precede avranno luogo igen-Tasse proportionali, fu scioita la So. Li 4 settembre 1870. l'ordinanza presidenziale del 20 ago. di lire 647 40 offerto dal creditore fici incanti preggo aÎlri uffiri d'IntenÑenga sallitare, ¢tcè:cietà in accomandita semplice, sotto | L'Uliciale procedente sto cadente, registrata in cancelleria Istante, ed alle condizioni di che nel

1[Tinsi d'Intendenza militare dai sguali si procederà agli incanti-la ragione sociale Antony Amboyet e C, 2907 Dott. Fakscasco Mons. Io stessogiorno con marca da L. I 10, bando di questo stesso giorno est-

t i i I prbirraS s eta d Isiren stente idlacancalleria del tribunale 61orni INDICAZIONE TðTALE ÑON. (matith Ínpito TERMIEE
oircondario di Pirenze, e collo stesso NIS • gale del signorRocco del fu Vincenso Volterra, dalla caneelleria del trl- Assad

delle della dei µr di da di Annotationiatto venha, di consenso del soci, no- 11 cancelliere della R. pretura del Ghilli, di Campiglia Marittima, ed a bunale eiwile. per gli mama
,minato a 11quidatore, con tutte le fa. terzo mandamento di Firenze rende pregiudirlo del signor Angelo del fu lei19 agosto 1870.

Il cancelliere
1 incanti sTorrn zo onestyi provvista lotti epi Inte samere egn lette consegna

coltà generali e speciali, come dal- pubblicamente noto che con atto del Gaspero Pugni, possidente e commer- 2866 A. Bactoccm.l'art. I10 del Cadice di commercio, il di 29 agosto scorso, debitamente re. elante domiciliatoa SantaGrece,sard,
signor BartolomeoOperto, ragioniere, gistrato, la signora Giuditta del fu in esecuzione della sentenza dello Basino per mutande ... M (0000 3 20000
con domicillo in Firente, via Guelfa, A*amo Jani vedora del signor Filippo stesso tribunale del di 28 giugno 1870, •

Basino biglo per fodere a 40000 t 20000 in. 66,a venne latto 11 deposito nella Bedosti, domiciliata in Firenze, nella registrata in cancelleria con marcada 11 sottuscritto rende pubblicamente
cancelleria del tribunale il 31 agosto sua qualità di madre e legittima am. lire i 10, Rep. n. 245, proceduto al. noto a tutti e per tutti 61i eretti di Coperte da campo ..... El 20000 4 5000 i
successivo. miuistratrice di 1.uigi Bedosti, unico l'incanto in un solo ed unico lotto d¡ ragione di avere smarrito numero sei Faue gialle urico alto I.120

...

M. 1500 i 1500 12 50 18750 4 mesiFirenze, 2 settembre 1870 Eglio, costituito in età minore, haae. un tenimento di terra con casa colo. azioni della Banca del Popolo, sede di M 2P. P. A. ACB0tET e C. Cettata nell'lüteresse del medesimo, nica denominato Cassa o Bassa degli Firense, di lire 50 l'una, della serie Panno giallo ....... . if00 i 1000 12 50 1 500 li.
Ti Liquidatore con benenzio di inventario, l'eredità Stormi, e comunemente conosciuto la 4. a gg. delinitiva, portanti i nu¯ Panno eremisi carico... . 10')0 i 1000 12 50 12500 14.2866 OPERTo 8. Intestata lasciatagli dalproprio padre per la prosella di n. 6, di dominio di. mer! 452, 82, 107, 18, 246, 47, con go- 4

Filippo Bedosti, morto in Firenze nel retto della R. Ammioistrazione dema. dimento dà! f•5ennaio1869, ed hagià 4 ' 1870 Panno scarlatto ....... » 2000 i 2000
Edlito. di primo agosto decorso, niale, gravato dell'annuo canone di presentata la relativa demanda alla

e Panno arancio......... • 200 i I 200 12 5 2500 ld.
Si porta a comune notizia che da Dalla cancelleria della pretura del lire 60 70, posto nel comune di Cam. Direzione della Banca suddetta all'ef- :I

6000 t 600f 12 50 750 id.questo Ì\. tribunale provinciale fu con terzo toandamento. piglia Marittima, a cui conona: t•Ts. fetto di ottenere i certincati di smar. O PannocelestealtoM i 30 m | 00

edierno decreto, pari numero, avviata Li 6 settembre 1870. seo Cappellini; 2° conte Giuseppe AI. rimento e le nuove carte!Ie delle Borraccie ............. N. 20000 2 10000
la proceduradicomponimento in con- .

liata; 3· fratelli Mori; 4•spiaggia del azioni suddette.
20000 2 10000fronto di Luigi Benini, negostante di 11 cancelliere | mare; 5• strada piombinese, rappre- Li 26 agosto 1870. Correggie per borraccie a

Verona a Santa Anastasia, e fu nomi-
2900 P. Bozzol I- sentato al catasto della detta comu- 2772 Saari SALASTERI• Id. per tasche a pane e 10000 i 10000

nato in nommim•rlas guf•!9Ie 11 no
2 Tazze di latta.......... a 40000 2 20000talo dottor Giuseppe Donatelli. 698

Terona, 18 agostol
. reggente Basino per mutande .. M. 60000 8 20000

2830 Box.narsi. Basino bigio per fodere. » 40000 2 20001

istratie di baade renale.
INTENDENZA MILITARE DELLA DIVISIONE DI FIRENZE

.

O Coperte da campo...... . 20000 4 5000

11eencelHereinfrascritto, al seguito Panno searlatto ....... a 2000 i 2000
de fordinanzadell'allastrissimosignor AVVÎ¾O d'RSÈR• M PannoverdealtoM i 30 e 5000 i 5000 12 50 62500 In 4 -mipresidente del tribunate cittledi San Si avverte eho nel giorno 26 settembre corrente, alle ore 10 antimeridiane, si prpeederà in questo ofizio,via dei .

23 detto
Miniato in dith Vatit igegio 1$'10. fa Palastri, ex-Lieea Candell,avanti il signor intendente militare della Davisione, a pubblici incanti, inediante partit! Borraeole

.............
N. 20000 2 10000

noto à! (mbblico ehe. tiël giorno di 1 segreti, per la provvista di staire ed oggetti, divisa in lotti come segue: Corteggle perborracele. • 20000 2 1000(giovedi quindici settembre oorrente, i !
a ore endicinatimeridiane, nella sala Quantità Prezzo Ma- Modo d'introduzione

Ìd. per tasche apane, a 10000 1 10000
delle pubbliche adlenze della pretura INDICAZIONE ustrl N• Ooantità Importo tare Gavette per fanteria.... » 10000 i 10000 a 95 9500 In 5 mai:mets is 3 edi Empoli Barantio gioiti nuovamente | totale per un met magastini mti segli altimi î Qui di entre suo s
all'ineanto o llberati al maggiore of. delle di

della
eloè dei per µr

g,g. del materiale poiservist ammi- i soferente i seguenti beni stabili di pre- per ogni 4 ,$ Corregile per tache a pane Ñ. 10000 i 10000 per le stelle ei eg-prietà del minori Taneredi Giustina e STOFFB ED OGGEÝTI MISURA prOTTis metro saastro ÎOt(Î Ggni ÎOttO Îeile griffilia DÎStra(IÝÎ ÎO Fif60EO i
o li gettilexcestemplatiAttitio del fu Angiolo Carpignani di L e L. C Ng 23 detto Gavette per fanteria ... . 10000 1 10000 > 95 9500 incinquemesi aall'mise d'alta.Mareignana rimasti lavendati all'aÍtro e Tasze Ài latta e 40000 2 2000(

come sopra
incanto del 21 luglio nitiino in due Basinoper mutande... Matri 60û00 i 10 3 M.20000 22000 66000 inui:metineigrimil, ilreitonelsacceu. "''''''

separati lattiPrimo lotto. Basino bigio per iodere a 40000 a 80 2 a 20000 16000 32000 inesi:metaneiprimi3, il testo nei3 id Basino per mutande ... M. 40000 2 20000
Uaa casa posta presso il pontedi Coperte da campo ..... N* 20000 6 50 4 N. 5000 32500 13 8aesi:mthacipimil, e methaeglidtril Basino bigio per federe. » 40000 2 2000(

Bocca d'Elas, a Banoo della via pro- Panno scarlatto........ Metri 2000 t2 50 i M. 2000 25000 25000 la quitte mesi. O Coperte da campo ..... N. 10000 2 500(vinciale Lucchese Romana, segnétã al o
catasto del comune di Empoli dalle Bortaccio............. N• 10000 s 90 i N. 10000 9000 9000Inimesi:mthia2, ilmieneglidirit. A 24 detto Panno scarlatto., ..... M. 2000 1 2000
particelledinumeriq61e1319,con Correggieperborraecle a 10000 a 70 i .10000 7000 70001minesi•mthin3,8mteselemarte. 4 Borraccia.......,.... N.20000 2 10000appessame o di te rLno aan id. per tasche a pane > 10000 • 65 i > 10000 6500 6500 (see per le terreggie per isrraceie. M Correggleper borracele. > 20000 2 10000
particellarl f, fŠl9 e 13213. Gavette per bersaglieri a 4000 i e i » 4000 4000 400( la guttro mesi. T&Ese di latta......... • 20000 i 20000
Altra- se dia luog detto 11 Bo-

Tazze di latta ......... • 20000 a 22 i a 20000 4400 4400 in 5 aui. meth is 3, ilreste negIt altri i
see, sul aanoodestro della via provin- I termini per la consegna di claseun lotto decorreranno sens'altro dalla data dell'aggiudicazione definitiva. Basino permutande.... M 80000 4 2
ciale Lucchese homana presso la for- I capitoli generali e parziali di appalto, che faranno poi parte lutegrante del contratti, sono tlsibili presso questa Basino bigloper fadere. a 40000 È 2000rovik Litornese, rappresentata al ea- Intendenza militare e presso tutte le altre divisionali del Regno

Coperte da campo N. 30000 6 500tasto del comune di Emþoli in sea. 2 Presso le Giunto di revisione in Firenze, Torino, Milano, Napoli, Bologna si trovano i campioni delle stofe e deglidalla partleeda dt n. 10494, con due oggetti, esaranno resi ostensibili ad ogni richiesta. Éorracele ............ • 30000 3 i000
appassamenti di terreno annessi alla Potràessere presentata una sola offerta per tutti o diversi lotti rillettenti uno degli articoli che si provvedono; le Correggieperborracele a 30000 3 1000medesima, e rappresentati in detta oferte poi dovrannoessere aimate, suggellate ed in carta da bollo da lire una, sotto pena di nullità.seziopp dalle pzµrticelle di numeri 426 Onde essere ammessi att'asta dovranno i concorrenti rimettere la ricevuta deldeposito fatto, in una Tesoreria dello LI. per tasche a pane a 10000 i 1000
e 1048• Stato, di una somma in moneta corrente o titoli det debito pubblico secondo 11 valore di Borsa, eguale al decimo del- Gavette per fanteria.... . 20000 2 10000 . 95 19000 In cinque mes!Il presso respettivo di detti due l'importodel lotto o del lotti poi quali inteodono di concorrere, come sopralotti e sul quale agrà aperto l'isoaato Il deliberamento avrà foogo fotto per fotto a favore di coloro i quali, nelle offerte respettive, avranno esibito il rf. Havette per bersaglieri. . 4000 I 4000
à quello riferito dalla perisia delfin- basso di un tanto per cento maggiormente superiore, o pari almeno,al ribassominimo indiento nella Felativasubeda Tarse di latta

......... s 20000 i 20000gernere Leonida Fannio, dehàsitata sugrellata del latiniërern della guerra che 99rit dennsta sul tunin e verri 9nnrta dopnehn uranno stata riennnseinte Iin questa caneellerh¾ ridotto però di tutte le oferte presentate.
un deelmo dalla detta ordinanza pre- Il tempo niile (faiali) per ulteriore oferta di ribasso, non inferiore al ventesimo, è limitato a giorni citique, dal 0orreggie per inte a paa N. 10000 1 10000
sidenziale del 20 agosto 1870, eloë .mezzodi del giorno del deliberamento. 23 detto 6avette per fanteria.... > 10000 t 10000 a 95 9500 Incinque mesiquello del primo lotto lire 4239 09, e Potranno essere consegnate offerte a tutti gli utômid'Intendensa militate del Regno, rimettendo ad un tempo le Tazze di latta a 20000 i 20000

come sopraquello del secondo lotto lire 3905 89. ricevute degli eliettuati depositi: peró di queste offerte non sarà tenuto conto quando Aleno condizionate o nonNella cancelleria della pratura di pervengano ufBeialmente a questa Intendenza prima dell'apertura delle schade- Firenze, 6 settembre 1870. D'ordine del Ministero de lla guerraEinpotl aono ostensibili a chiunque la Le spese di stampa, d'inserziotte, di registro, di emolumento, e tutte le altre inerenti agli incanti ed alla stipula- Il Sottocommissario di guerra: T mrt.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA 01 FIRENZE
Awwiso d'asta per lavendita del beni perwenuti al Memanto per eil'etto delle ieggi & Inglio £800, n' BOBO, e fa agosto £887, n• 8848.

Si isnoto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 19 settembre 1870, ed in una sala
deMa comunitàdi Prato ed alta presenza di unodel membri della Commissione provinciale
di sorveglisasa, e coll'interreato di at rapprésëtitante den'Amministrazione Snanziaria, si
procederà al palMini incanti per fäggiudidazionó á fatore dell'ultimo migliate oŒerente
dei bent infradederlíLI.

Gondizioni principali.
i. liineanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separata-

mentö per claseen lotto.
2. Elessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositaten garansla

detta sua o5erta, nel modi determinati dalle condizioni del capitolato, 11 decimo del presto
pel quale è aperto Pincanto.
Il deposito potràessere fatto anche in titoli det Debito pubblico al corso di Borsa pubbli-

esto ziella 6ãïsetta utneiale del Eegno del giorno precedente a quello del deposito, od in
titoli di nuova creazione al valore nominale. Detti depositi potranno essere versati nella
tesoreria se maggiori di L. 2000enelle cassedel ricevitori demaniali se minori di tale somma.

3. Le oferte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non tenuto calcolo del
valore presnativo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul
fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum lissatomella colonna it*

delfinfrascritto prospetto.
§. Saranno ammesse anche leofferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96,

97 e 98 del Regolamento 22agosto 1867,N. 8852.
6. Non si procederà all'aggiudioasiene se non si avranno le oferte almeno di due con-

correnti.
7. Entro dieci giorni della seguita a65Indienzione l'aggiudicatario dovrà depositare il

einque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di
trascritione e d'iscrizione ipotecarhi, salva ta successiva liquidazione.
Le spese di stamps, di aressione e d'insersione nei giornali degli avvisi d'asta saranno

paSate per tutti i letti compresi neitsyviso dall'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudica-
tari; e staranno a carico dell'Amministrazione per quelle aste soltanto in cui tutti i lotti
rimanessero deserti.

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizionf contenute nel capitolato
generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non ëhe gh estratti delle tabelle e
i doenmenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. presso
questa IntendeBEs e nel respettivi ufici del Registro.
9.L'aggiudicazione sarà detoltiva e nonsaranno aramessisuccessivi annienti sul prezzo

di essa.

10.Lepassività!potecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, o per
quelle diþendenti da ennoni, eensi, liveul, eca., à stata fatta preventivamente la deduzione
del corrispotidente espÏfale nel determinare 11 prezzo d'asta.

Avnertenza. - ßi procederà, a termini delPart. 104, lettera F, del Codice penale toscano
e degli årt, 402, 403, 404 e 405 del Codice pobale italiano gontro edloto che tentassero im-
pedire la libertà delrasta od allontanassero gH accorrenti ebn pioniesse di denaro o con
altri marzt sì violenti che di frude, quando non si trattasse di fatti dólgilli sia più gravi san-
sionidél Godice stesso.

I

.s SUPERFICIE DEP0SIT0e cox0MB DE50RIzIONE DEI BENI MINIMUM PREZZO
g i VALORE - done offerte resentivo
.5

.2 in on! PßOVENIENZA ·¯

in misura in antica per cauzione per spese ala en Ilee meorrte
4. sono situati i beni DenominaziOne e natura legab

at ara estimativo di e tam
d'incanto altriemobili

E Æ C, Braccia q.1 2 3 4 5 6 1 8 9 10 11 19

141 177 Tizzana
. . . . .

Uf6:latura della SS. Coneesione in chiesa di Una ca etta da p'gionali in luego detto Battegucela . , . . . . . . . > > 39 115 169 60 26 96 e 10Banta Maria.e Biagio a Pintjea.

145 181 Besto e Campi . . .

Mensa arcivescovile da Firenze . . .
.

.
Due poderi detti Casa Vecchia e Casa Nuova . . . . . . . . .

.
.

21 46 08 630053 68401 60 6810 16 • 200 3800
152 188 Prato . . . . . . Beneilzio di San Jacopo . . . . . . . Un poderino con casa colonica nel popolodi Tavola .

. . .
.

. . . .
3 31 51 97327 6779 10 677 91 • 50

153 189 Carmignano . . . . Idem Un oratorio con resedi ed un appezzamento di terra . . . . . . . . . a 39 60 i1921 940 31 94 03 • 10
i56 190 Prato

. . . . . .
Idem Un appezzamento di terra in luogo detto l'Ombrone .

. . . . . . . . i 46 46 43000 2694 60 269 45 · 25
156 192 idem Cappella della SS. Annunziata . . . .

. I Un appezzamento di terra in luogadettoll Sasso Grosso . . . .

i 10 44 324tl 2452 40 245 24 • 25
157 193 Idem Idem Casa da inquilini da quattro stanze in via deUa Stufa .

. .
. .

. . . , > a 52 154 1158 96 115 40 e 10
158 194 Carmignano .

. . . Cappella della SS. Concezione . . .
.

.
Podere nel popolo di Santa Cristina in PHli detto delle Casacce

. . . . . . .
5 55 13 162978 8150 93 815 09 e 50

159 195 Prato . .
.
. . . Bene6zio dei Santi Gualherto Franeesco e Due appe2mmenti di terra nel popolodi San Giusto a Piazzanese detti Tavola . . . .

2 39 78 73503 4893 73 489 37 a 25Glo. Batt. in San Marco di Firenze.

160 196 Tizzana
. . . . ,

Benenzio dei Santi Bartolomeo e Bernardo .
Um arpevamento di terra detto il Cassero . . .

. . . . . . . . > 45 99 13502 1105 46 i10 57 • 10

161 197Campf.....,MensaarcivescovilediFirenze.... PoderedettolsolaoCapalle.
. .

. .
. . . . .

. . . .
135793 397050 4250273 425027 • 100

162 198 Idem Idem DuepoderidottiPeggierellot'ePossierello2*. .
. . . . . . . .

161844 473229 50601• 500010 a 200

163 199 Idem idem Podere detto Maiano.
. . .

, , . .
, , , , , , , ,

17 94 49 524706 60064 80 6006 48 . 200

164 200 Prato
. . . . . . Cappella di San Gio Batt. Daeollato

. . . Appezzame ato di terra con casa di pigionali nel popolo di Sant'Andrea a A lo . . . .
• 12 16 3ä75 955 32 95 53 . 10

165 201 Idem Bane6:io di SantaMariaMaddalena Penitente. Fodere con casa colonica in luogo detto Tavola . .
. . . . . . . .

2 58 23 75813 6911 43 591 14 50

166 202 Camps. . . . . .
Convento della Cheetta di Firenze.

. . . Tre appezzamenti di terra nel popolo di San Giorgio a Colonica . . . , . .
.

3 26 89 95972 6531 e 653 10 50

167 203 Prato
. . . . . .

Convento della SS Annunziata di Firenze.
. Appezzamento di terra nel popolo di Galciana detto Fiumaccio

. . . . . .

,

. a 47 27 13678 1089 21 108 92 10

168 204 Idem Benefizio dell'Annunzfazione di Maria Sant s- Appezzamento di terra nel popolo di Vergalo detto Torgicoda .
.

. . . . .
t 02 44 30075 2963 86 236 88 25

sima in cattedrale di Prato.

169 205 idem Benetizio di San Francesco d'Assisi . . .
Un go lere nel papoio di Sant'Ippoli(o à Piazzanese detto Sant'ippolito . . . . . 4 43 06 130076 90&R 26 904 93 a 50

2878 Dall'Intendenza di finanza, Firenze, li 24 agosto 1870. Il Primo Segre¢ario: G POGGI. FittENZE - Tip Enzo Born


